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0. INTRODUZIONE 

0.1 LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

A livello internazionale il discorso sulla possibilità di sostenere lo sviluppo umano da parte del pianeta 

è nato dalla presa di coscienza che il nostro modo di vivere e di consumare è stato tale da produrre un 

preoccupante degrado ambientale, dovuto soprattutto al fatto che, specialmente le società dei Paesi 

più ricchi, da sempre hanno ragionato in funzione della loro crescita economica, piuttosto che del loro 

reale sviluppo. 

Parlando di sviluppo sostenibile si vuole ricercare la crescita sostenibile di un insieme di più variabili 

contemporaneamente, non dimenticando che nella realtà questo potrebbe comportare delle difficoltà. 

Infatti, un aumento di una produzione industriale può portare sì ad aumento della ricchezza, ma può 

anche provocare ripercussioni �Q�H�J�D�W�L�Y�H�� �D�G�� �H�V�H�P�S�L�R�� �V�X�O�O�D�� �T�X�D�O�L�W�j�� �G�H�O�O�¶�D�U�L�D���� �,�O�� �F�R�Q�F�H�W�W�R�� �G�L�� �V�R�V�W�H�Q�L�E�L�O�L�W�j��

comprende quindi le relazioni tra le attività umane, la loro dinamica e le dinamiche, generalmente più 

lente, della biosfera. 

Il concetto di sviluppo sostenibile nasce nel 1987 con il Rapporto Brundtland (World Commission on 

Environment and Development, 1987) in cui per la prima volta viene espresso come: 

- uno sviluppo in grado di soddisfare i bisogni delle generazioni attuali senza compromettere la 

capacità delle generazioni future di soddisfare i propri bisogni; 

- �X�Q���S�U�R�F�H�V�V�R���Q�H�O���T�X�D�O�H���O�R���V�I�U�X�W�W�D�P�H�Q�W�R���G�H�O�O�H���U�L�V�R�U�V�H�����O�D���G�L�U�H�]�L�R�Q�H���G�H�J�O�L���L�Q�Y�H�V�W�L�P�H�Q�W�L�����O�¶�R�U�L�H�Q�W�D�P�H�Q�W�R��

dello sviluppo tecnologico ed il cambiamento istituzionale sono tutti in armonia ed accrescono le 

potenzialità presenti e future per il soddisfacimento delle aspirazioni e dei bisogni umani. 

Sostenibilità e sviluppo devono quindi procedere insieme, in quanto la prima è condizione 

�L�Q�G�L�V�S�H�Q�V�D�E�L�O�H���S�H�U���O�D���U�H�D�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�H���G�L���X�Q�R���V�Y�L�O�X�S�S�R���G�X�U�D�W�X�U�R�����G�D�W�R���F�K�H���O�¶�H�V�D�X�U�L�P�H�Q�W�R���G�H�O�O�H���U�L�V�R�U�V�H���H del 

capitale naturale associate al presente modello di sviluppo sono tali da impedirne il mantenimento nel 

tempo.  

Da allora il concetto di sviluppo sostenibile è entrato a far parte come elemento programmatico 

fondamentale di una moltitudine di documenti internazionali, comunitari e nazionali, fino a giungere 

�D�O�O�D�� �³�&�R�V�W�L�W�X�]�L�R�Q�H�� �(�X�U�R�S�H�D�´�� ���5�R�P�D���� ������ �R�W�W�R�E�U�H�� �������������� �Q�H�O�O�D�� �T�X�D�O�H�� �V�L�� �V�S�H�F�L�I�L�F�D���� �W�U�D�� �J�O�L�� �R�E�L�H�W�W�L�Y�L���� �F�K�H��

l'Unione si adopera per lo sviluppo sostenibile dell'Europa, basato su una crescita economica 

equilibrata e sulla stabilità dei prezzi, su un'economia sociale di mercato fortemente competitiva, che 
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mira alla piena occupazione e al progresso sociale, e su un elevato livello di tutela e di miglioramento 

della qualità dell'ambiente (art.I-3). 

 

0.2 RIFERIMENTI NORMATIVI 

Il 27 giugno 2001 il Parlamento e il Consiglio Europei hanno approvato la Direttiva 42/2001/CE 

�³�&�R�Q�F�H�U�Q�H�Q�W�H�� �O�D�� �Y�D�O�X�W�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�J�O�L�� �H�I�I�H�W�W�L�� �G�L�� �G�H�W�H�U�P�L�Q�D�W�L�� �S�L�D�Q�L�� �H�� �S�U�R�J�U�D�P�P�L�� �V�X�O�O�¶�D�P�E�L�H�Q�W�H�´���� �F�K�H�� �G�R�Y�H�Y�D��

essere recepita dagli Stati membri entro il 21 giugno 2004. Il trattato di Amsterdam poneva già tra gli 

�R�E�L�H�W�W�L�Y�L�� �G�H�O�O�¶�8�Q�L�R�Q�H�� �O�D��promozione di uno sviluppo armonioso, equilibrato e sostenibile delle attività 

�H�F�R�Q�R�P�L�F�K�H�����O�¶�H�O�H�Y�D�W�R���O�L�Y�H�O�O�R���G�L���S�U�R�W�H�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�D�P�E�L�H�Q�W�H���H���L�O���P�L�J�O�L�R�U�D�P�H�Q�W�L���G�L���T�X�H�V�W�¶�X�O�W�L�Po. La tematica 

ambientale assumeva così valore primario e carattere di assoluta trasversalità nei diversi settori di 

investimento oggetto dei piani di sviluppo. 

La Direttiva definisce la Valutazione Ambientale Strategica (VAS) come un processo sistematico 

inteso a valutare le conseguenze sul piano ambientale delle azioni proposte �± politiche, piani o 

�L�Q�L�]�L�D�W�L�Y�H�� �Q�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R�� �G�L�� �S�U�R�J�U�D�P�P�L�� �± ai fini di garantire che tali conseguenze siano incluse a tutti gli 

effetti e affrontate in modo adeguato fin dalle prime fasi del processo decisionale, sullo stesso piano 

delle considerazioni di ordine economico e sociale. Tale valutazione è funzionale agli obiettivi di 

�J�D�U�D�Q�W�L�U�H���X�Q���H�O�H�Y�D�W�R���O�L�Y�H�O�O�R���G�L���S�U�R�W�H�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�D�P�E�L�H�Q�W�H���H���G�L���F�R�Q�W�U�L�E�X�L�U�H���D�O�O�¶�L�Q�W�H�J�U�D�]�L�R�Q�H���G�L���F�R�Q�V�L�G�H�U�D�]�Loni 

�D�P�E�L�H�Q�W�D�O�L���D�O�O�¶�D�W�W�R���G�H�O�O�¶�H�O�D�E�R�U�D�]�L�R�Q�H���G�L���S�L�D�Q�L���H���S�U�R�J�U�D�P�P�L���D�O���I�L�Q�H���G�L���S�U�R�P�X�R�Y�H�U�H���O�R���V�Y�L�O�X�S�S�R���V�R�V�W�H�Q�L�E�L�O�H, 

specificando che tale valutazione deve essere effettuata durante la fase preparatoria del Piano o del 

programma e anteriormente alla sua adozione �R�� �D�O�O�¶�D�Y�Y�L�R�� �G�H�O�O�D�� �U�H�O�D�W�L�Y�D�� �S�U�R�F�H�G�X�U�D�� �D�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�W�L�Y�D 

(valutazione preventiva). Finalità ultima della VAS è quindi la verifica della rispondenza dei piani e 

programmi (di sviluppo e operativi) con gli obiettivi dello sviluppo sostenibile, verificandone il 

co�P�S�O�H�V�V�L�Y�R���L�P�S�D�W�W�R���D�P�E�L�H�Q�W�D�O�H�����R�Y�Y�H�U�R���O�D���G�L�U�H�W�W�D���L�Q�F�L�G�H�Q�]�D���V�X�O�O�D���T�X�D�O�L�W�j���G�H�O�O�¶�D�P�E�L�H�Q�W�H�� 

Secondo quanto stabilito dalla Direttiva comunitaria per la valutazione ambientale deve essere redatto 

un Rapporto Ambientale in cui siano individuati, descritti e valutati gli effetti significativi che 

�O�¶�D�W�W�X�D�]�L�R�Q�H���G�H�O���S�L�D�Q�R���R���G�H�O���S�U�R�J�U�D�P�P�D���S�R�W�U�H�E�E�H���D�Y�H�U�H���V�X�O�O�¶�D�P�E�L�H�Q�W�H���Q�R�Q�F�K�p���O�H���U�D�J�L�R�Q�H�Y�R�O�L���D�O�W�H�U�Q�D�W�L�Y�H��

�D�O�O�D���O�X�F�H���G�H�J�O�L���R�E�L�H�W�W�L�Y�L���H���G�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R���W�H�U�U�L�W�R�U�L�D�O�H���G�H�O���S�L�D�Q�R���R���G�H�O���S�U�R�J�U�D�P�P�D1. Tali contenuti devono poi 

essere riassunti in un documento (Sintesi Non Tecnica) per rendere facilmente comprensibili le 

questioni chiave e le conclusioni del rapporto ambientale sia al grande pubblico che ai responsabili 

delle decisioni. 

Come anticipato, la Direttiva attribuisce un ruolo fondamentale al coinvolgimento del pubblico (ossia 

dei soggetti �F�K�H�� �V�R�Q�R�� �L�Q�W�H�U�H�V�V�D�W�L�� �D�O�O�¶�L�W�H�U�� �G�H�F�L�V�L�R�Q�D�O�H�� �>�«�@�� �R�� �F�K�H�� �Q�H�� �V�R�Q�R�� �R�� �S�U�R�E�D�E�L�O�P�H�Q�W�H�� �Q�H�� �Y�H�U�U�D�Q�Q�R��

toccati, includendo le pertinenti organizzazioni non governative) a cui deve essere offerta �X�Q�¶�H�I�I�H�W�W�L�Y�D��
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opportunità di esprimere in termini congrui il proprio parere sulla proposta di piano o programma e sul 

rapporto ambientale che lo accompagna. 

Infine, la stessa Direttiva stabilisce che siano controllati �J�O�L���H�I�I�H�W�W�L���D�P�E�L�H�Q�W�D�O�L���V�L�J�Q�L�I�L�F�D�W�L�Y�L���G�H�O�O�¶�D�W�W�X�D�]�L�R�Q�H��

dei �S�L�D�Q�L���R���S�U�R�J�U�D�P�P�L���D�O���I�L�Q�H�����W�U�D���O�¶�D�O�W�U�R�����G�L���L�Q�G�L�Y�L�G�X�D�U�Q�H���W�H�P�S�H�V�W�L�Y�D�P�H�Q�W�H���J�O�L���H�I�I�H�W�W�L���Q�H�J�D�W�L�Y�L���L�P�S�U�H�Y�L�V�W�L���H��

essere in grado di adottare le misure correttive che si ritengono opportune. 

 

�,�Q�� �R�W�W�H�P�S�H�U�D�Q�]�D�� �D�� �T�X�D�Q�W�R�� �V�D�Q�F�L�W�R�� �G�D�O�O�D�� �³�O�H�J�J�H�� �G�H�O�H�J�D�´�� ���/���� �Q������������������������lo stato italiano recepisce la 

Direttiva comunitaria 42/2001/CE nel Testo unico in materia ambientale (D.Lgs. n.152/2006 e s.m.i.) e 

nella Parte Seconda �V�S�H�F�L�I�L�F�D�� �O�¶�D�P�E�L�W�R�� �G�L�� �D�S�S�O�L�F�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�D�� �9.A.S., i contenuti del Rapporto 

Ambientale, le modalità di consultazione, il procedimento del giudizio di compatibilità ambientale e i 

contenuti del monitoraggio, oltre a fornire disposizioni specifiche per la V.A.S. in sede statale e in sede 

regionale e provinciale.  

La Parte Seconda del D.Lgs. n.152/2006 e s.m.i., più volte integrata e modificata, prevede che la fase 

di valutazione è effettuata durante la fase preparatoria del piano o del programma ed anteriormente 

�D�O�O�D���V�X�D���D�S�S�U�R�Y�D�]�L�R�Q�H���R���D�O�O�¶�D�Y�Y�L�R�� �G�H�O�O�D���U�H�O�D�W�L�Y�D���S�U�R�F�H�G�X�U�D���O�H�J�L�V�O�D�W�L�Y�D���� �F�R�V�W�L�W�X�H�Q�G�R���S�D�U�W�H���L�Q�W�H�J�U�D�Q�W�H��del 

procedimento di adozione e approvazione. 

Comunque �O�D�� �9�$�6�� �Y�L�H�Q�H�� �H�I�I�H�W�W�X�D�W�D�� �D�L�� �Y�D�U�L�� �O�L�Y�H�O�O�L�� �L�V�W�L�W�X�]�L�R�Q�D�O�L���� �W�H�Q�H�Q�G�R�� �F�R�Q�W�R�� �G�H�O�O�¶�H�V�L�J�H�Q�]�D�� �G�L��

razionalizzare i procedimenti ed evitare la duplicazione nelle valutazioni (art.11).  

 

Nonostante la legislazione nazionale abbia recepito le indicazioni della Direttiva sulla VAS in ampio 

ritardo, tuttavia la Regione Emilia-Romagna aveva già legiferato in materia di valutazione ambientale 

�G�L�� �S�L�D�Q�L�� �R�� �S�U�R�J�U�D�P�P�L�� �F�K�H�� �S�R�V�V�R�Q�R�� �D�Y�H�U�H�� �L�P�S�D�W�W�L�� �V�L�J�Q�L�I�L�F�D�W�L�Y�L�� �V�X�O�O�¶�D�P�E�L�H�Q�W�H���� �D�G�G�L�Uittura in anticipo 

rispetto alla normativa europea. Si tratta, in particolare, della LR n.20/2000 e s.m.i. �³�'�L�V�F�L�S�O�L�Q�D��

generale sulla �W�X�W�H�O�D���H���O�¶�X�V�R���G�H�O���W�H�U�U�L�W�R�U�L�R�´�����F�K�H��introduce per piani e programmi (art. 5) la valutazione 

preventiva della sostenibilità ambientale e territoriale degli effetti derivanti dalla loro attuazione 

(Val.S.A.T.). La Val.S.A.T., tuttavia, si applica unicamente agli strumenti di pianificazione territoriale ed 

urbanistica previsti dalla stessa LR n.20/2000 e s.m.i. e non alla generalità dei piani e programmi. 

Per quanto riguarda gli altri piani e programmi la Regione non ha previsto uno specifico e organico 

�D�S�S�D�U�D�W�R���Q�R�U�P�D�W�L�Y�R�����P�D���K�D���I�R�U�Q�L�W�R�����U�H�O�D�W�L�Y�D�P�H�Q�W�H���D�O�O�D���9���$���6�������L�Q�G�L�F�D�]�L�R�Q�L���V�X�O�O�¶�D�S�S�O�L�F�D�]�L�R�Q�H���U�H�J�L�R�Q�D�O�H���G�H�O��

decreto nazionale (D.Lgs. n.152/2006 e s.m.i.). Si tratta, prima di tutto�����G�H�O�O�D���&�L�U�F�R�O�D�U�H���G�H�O�O�¶�$�V�V�H�V�V�R�U�H��

�D�O�O�¶�$�P�E�L�H�Q�W�H���H���6�Y�L�O�X�S�S�R���6�R�V�W�H�Q�L�E�L�O�H���G�H�O�������������������������³�3�U�L�P�H���L�Q�G�L�F�D�]�L�R�Q�L���L�Q���P�H�U�L�W�R���D�O�O�¶�H�Q�W�U�D�W�D���L�Q���Y�L�J�R�U�H���G�H�O��

D.Lgs. 16 gennaio 2008, n.4, correttivo della parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, 

                                                                                                                                                                      

1 �3�H�U���P�D�J�J�L�R�U�L���G�H�W�W�D�J�O�L���F�L�U�F�D���L���F�R�Q�W�H�Q�X�W�L���G�H�O���5�D�S�S�R�U�W�R���$�P�E�L�H�Q�W�D�O�H���V�L���Y�H�G�D���O�¶�$�O�O�H�J�D�W�R���,���G�H�O�O�D���'�L�U�H�W�W�L�Y�D�������������������&�(�� 
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�Q������������ �U�H�O�D�W�L�Y�D�� �D�� �9�$�6���� �9�,�$�� �H�� �,�3�3�&�� �H�� �G�H�O�� �W�L�W�R�O�R�� �,�� �G�H�O�O�D�� �/���5���� ������ �J�L�X�J�Q�R�� ������������ �Q�����´���� �F�R�Q���O�D�� �T�X�D�O�H�� �V�R�Q�R��

puntualizzate le modalità di applicazione della V.A.S. e della verifica di assoggettabilità a V.A.S. nel 

contesto regionale, anche con riferimento agli aspetti procedurali. Recentemente, inoltre, la LR 

n.13/2015 e s.m.i. e la relativa DGR n.2170/2015 chiariscono gli aspetti procedurali connessi alla VAS 

�Q�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R��della riforma del sistema di governo regionale e locale. In particolare, la citata delibera, al 

punto 2, specifica che i procedimenti di Verifica di Assoggettabilità, VAS nonchè VALSAT relativi ai 

piani territoriali provinciali di cui alla LR n.20 del 2000 e per gli altri piani e programmi, di competenza 

della Regione ai sensi della LR n 9 del 2008, continuano ad essere svolti secondo le attuali modalità 

dal competente servizio regionale (Servizio Valutazione Impatto e Promozione Sostenibilità 

Ambientale). �,�Q�R�O�W�U�H���� �D�L�� �V�H�Q�V�L�� �G�H�O�O�¶�D�U�W��15, commi 1 e 5, sono affidate alla competenza della Regione i 

procedimenti di Verifica di Assoggettabilità e VAS relativi a piani e programmi comunali non 

urbanistici. Tali procedimenti sono svolti dal competente servizio regionale. 

 

0.3 RIFERIMENTI METODOLOGICI 

Dal punto di vista tecnico-metodologico, il presente processo di V.A.S. ha assunto come riferimento le 

principali esperienze in materia di valutazione ambientale di Piani e Programmi disponibili a livello 

comunitario, nazionale e locale. In particolare, sono stati assunti quali riferimenti prioritari: 

- Progetto ENPLAN �³Valutazione ambientale di Piani e Programmi�  ́(2004); 

- �,�6�3�5�$���³�(�O�H�P�H�Q�W�L���S�H�U���O�
�D�J�J�L�R�U�Q�D�P�H�Q�W�R���G�H�O�O�H���Q�R�U�P�H���W�H�F�Q�L�F�K�H���L�Q���P�D�W�H�U�L�D���G�L���Y�D�O�X�W�D�]�L�R�Q�H���D�P�E�L�H�Q�W�D�O�H�´��

(2014); 

- �,�6�3�5�$���³�,�Q�G�L�F�D�]�L�R�Q�L���R�S�H�U�D�W�L�Y�H���D���V�X�S�S�R�U�W�R���G�H�O�O�D���Y�D�O�X�W�D�]�L�R�Q�H���H���U�H�G�D�]�L�R�Q�H���G�H�L���G�R�F�X�P�H�Q�W�L���G�H�O�O�D���9�$�6�´��

(2015); 

- Valutazione di sostenibilità ambientale e territoriale (Val.S.A.T.) del Piano Strutturale Comunale 

(PSC) del Comune di Parma (2007). 

Nello specifico, si è ritenuto necessario assumere tra i riferimenti metodologici la Val.S.A.T. del PSC 

vigente del Comune di Parma al fine di garantire piena continuità nei processi di valutazione 

ambientale degli strumenti pianificatori comunali e, quindi, renderne completamente confrontabili gli 

esiti. 
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0.4 APPLICAZIONE DELLE PROCEDURE DI VALUTAZIONE AMBIENTALE A L PUMS 2015-

2025 DEL COMUNE DI PARMA E RAPPORTO CON I SITI NATURA 2000 

Il Piano Urbano della Mobilità Sostenibile (PUMS) 2015-2025 rappresenta lo strumento del settore 

della mobilità e dei trasporti comunale finalizzato a: 

- soddisfare le diverse esigenze di mobilità dei residenti, delle imprese e degli utenti della città, 

restituendo gli spazi pubblici urbani alla condivisione tra tutti gli utenti; 

- garantire adeguate condizioni di salute, sicurezza, accessibilità e informazione per tutti; 

- promuovere e migliorare la sostenibilità ambientale del sistema di mobilità; 

- valorizzare le opportunità di innovazione, perseguire la sostenibilità e le priorità di spesa in ottica 

di equilibrio con il quadro di risorse finanziarie limitate. 

Esso �U�L�H�Q�W�U�D�����D���W�X�W�W�L���J�O�L���H�I�I�H�W�W�L�����Q�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R���G�L���D�S�S�O�L�F�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�D���3�D�U�W�H���6�H�F�R�Q�G�D���G�H�O���'���/�J�V�����Q���������������������H��

s.m.i. con riferimento alla Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.), che, infatti, deve essere 

applicata a piani e programmi che sono elaborati per la valutazione e la gestione per i settori dei 

trasporti. 

�,�Q�R�O�W�U�H�����O�D���/�5���Q�������������������H���V���P���L�����D�O�O�¶art.2, comma 4, specifica che nelle more dell'entrata in vigore della 

legge di modifica della legge regionale n. 20 del 2000, le funzioni in materia di governo del territorio 

ed, in particolare, quelle di pianificazione, di verifica degli strumenti di pianificazione territoriale e 

urbanistica e di valutazione ambientale strategica degli stessi, sono esercitate secondo quanto 

previsto dalla legge regionale n. 20 del �����������>�«�@. �,�Q�R�O�W�U�H�����O�D���'�*�5���Q�������������������������S�X�Q�W�R�������G�H�O�O�¶�$�O�O�H�J�D�W�R����

puntualizza che �D�L�� �V�H�Q�V�L�� �G�H�O�O�¶�D�U�W���������� �F�R�P�P�L�� ���� �H�� ������ �V�R�Q�R�� �D�I�I�L�G�D�W�H�� �D�O�O�D�� �F�R�P�S�H�W�H�Q�]�D�� �G�H�O�O�D�� �5�H�J�L�R�Q�H�� �L��

procedimenti di Verifica di assoggettabilità e VAS relativi a piani e programmi comunali non 

urbanistici. Tali procedimenti sono svolti dal competente servizio regionale. Alla luce di tali 

specificazioni, la competenza in materia di V.A.S. dei piani e programmi non riconducibili agli 

strumenti urbanistici è della Regione (in particolare Servizio Valutazione Impatto e Promozione 

Sostenibilità Ambientale).  

Infine, nel territorio comunale di Parma sono presenti porzioni dei siti Natura 2000 SIC-ZPS 

�,�7���������������� �³�$�U�H�H�� �G�H�O�O�H�� �U�L�V�R�U�J�L�Y�H�� �G�L�� �9�L�D�U�R�O�R���� �%�D�F�L�Q�L�� �G�L�� �7�R�U�U�L�O�H���� �)�D�V�F�L�D�� �J�R�O�H�Q�D�O�H���G�H�O�� �3�R�´���� �6�,�&-ZPS 

IT4020023 �³�)�R�Q�W�D�Q�L�O�L�� �G�L�� �*�D�W�W�D�W�L�F�R�� �H�� �)�L�X�P�H�� �(�Q�]�D�´�� �H�� �6�,�&-�=�3�6�� �,�7���������������� �³�0�H�G�L�R�� �7�D�U�R�´; ai sensi 

del�O�¶�D�U�W���������F�R�P�P�D���������G�H�O DPR n.120/2003 e s.m.i. il PUMS 2015-2025, pertanto, è soggetto anche alla 

procedura di Valutazione di Incidenza. 
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0.5 ORGANIZZAZIONE DEL DOCUMENTO  

Il presente processo di V.A.S., che ha accompagnato �O�¶�L�Q�W�H�U�R���L�W�H�U���G�L���I�R�U�P�D�]�L�R�Q�H���G�H�O���3�L�D�Q�R�����D�V�V�R�O�Y�H��ad 

una funzione propositiva nella definizione degli obiettivi e delle strategie da perseguire, individua, 

descrive e valuta gli obiettivi, le azioni e gli effe�W�W�L���V�L�J�Q�L�I�L�F�D�W�L�Y�L���F�K�H���O�¶�D�W�W�X�D�]�L�R�Q�H���G�H�O���3�L�D�Q�R���S�R�W�U�H�E�E�H���D�Y�H�U�H��

�V�X�O�O�¶�D�P�E�L�H�Q�W�H���� �Q�R�Q�F�K�p�� �O�H�� �U�D�J�L�R�Q�H�Y�R�O�L�� �D�O�W�H�U�Q�D�W�L�Y�H, individuando le condizioni per assicurare la 

sostenibilità del Piano, definisce il piano di monitoraggio. 

La metodologia definita per il processo di V.A.S. del PUMS 2015-2025 del Comune di Parma ha 

permesso di prestare attenzione alle tematiche ambientali e territoriali fin dalle sue prime fasi di 

elaborazione, in quanto i contenuti del Piano sono derivati a tutti gli effetti dalle considerazioni 

scaturite dagli approfondimenti conoscitivi ed in particolare dalla loro sintesi condotta attraverso 

�O�¶�L�Q�G�L�Y�L�G�X�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�L�� �3�X�Q�W�L�� �G�L�� �I�R�U�]�D�� �H�� �G�H�L�� �3�X�Q�W�L�� �G�L�� �G�H�E�R�O�H�]�]�D�� �G�H�O�� �W�H�U�U�L�W�R�U�L�R�� �F�R�P�X�Q�D�O�H��relativamente al 

sistema ambientale, al sistema della mobilità, al sistema insediativo e alla componente salute che 

caratterizzano il territorio stesso. �,�Q�� �T�X�H�V�W�R�� �V�H�Q�V�R�� �V�L�� �S�X�z�� �D�I�I�H�U�P�D�U�H�� �F�K�H�� �O�¶�L�Q�G�L�Y�L�G�X�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�L�� �3�X�Q�W�L�� �G�L��

forza e dei Punti di debolezza per il territorio comunale di Parma si è configurata come primo 

elemento della considerazione dei temi ambientali �D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R�� �G�H�O�� �3�L�D�Q�R���� �F�R�P�H�� �D�X�V�S�L�F�D�W�R�� �G�D�O�O�D��

normativa in materia di V.A.S.. 

Il processo di V.A.S. si è composto, quindi, di 5 fasi concatenate e logicamente conseguenti, che 

hanno concorso alla definizione dei contenuti del Piano attraverso la costante, progressiva e 

preventiva verifica delle prestazioni ambientali delle previsioni dello stesso (Figura 0.5.1): 

- �)�D�V�H�������³Analisi delle componenti ambientali, degli obiettivi e del �T�X�D�G�U�R���F�R�Q�R�V�F�L�W�L�Y�R�´�����F�R�Q�W�L�H�Q�H���O�D��

definizione �G�H�O�O�H���F�R�P�S�R�Q�H�Q�W�L���D�P�E�L�H�Q�W�D�O�L���G�D���F�R�Q�V�L�G�H�U�D�U�H�����O�¶�L�Q�G�L�Y�L�G�X�D�]�L�R�Q�H���H���O�¶�D�Q�D�O�L�V�L���G�H�O�O�H���Q�R�U�P�H���H��

delle direttive di riferimento, la ricostruzione del quadro conoscitivo di riferimento e la sua sintesi 

in punti di forza e di debolezza, la definizione degli obiettivi generici e specifici di sostenibilità 

ambientale e territoriale, la definizione degli obiettivi e delle politiche/azioni di Piano, 

�O�¶�L�Q�G�L�Y�L�G�X�D�]�L�R�Q�H���G�H�J�O�L���R�E�L�H�W�W�L�Y�L���G�H�L���3�L�D�Q�L���V�R�Y�U�D�R�U�G�L�Q�D�W�L�� 

- �)�D�V�H�������³Valutazione di coerenza degli obiettivi del PUMS con i piani sovraordinati�´�����O�D���Y�D�O�X�W�D�]�L�R�Q�H��

confronta gli obiettivi generali del PUMS con gli obiettivi generali degli strumenti di pianificazione 

sovraordinati, con particolare riferimento agli obiettivi degli strumenti di pianificazione generale, 

ma anche agli strumenti di settore con lo scopo, da un lato, di evitare obiettivi in netto contrasto 

�F�R�Q�� �L�O�� �T�X�D�G�U�R�� �S�U�R�J�U�D�P�P�D�W�L�F�R�� �Y�L�J�H�Q�W�H�� �H���� �G�D�O�O�¶�D�O�W�U�R���� �G�L�� �Y�D�O�X�W�D�U�H�� �L�O�� �J�U�D�G�R�� �G�L�� �S�H�U�V�H�J�X�L�P�H�Q�W�R�� �H�� �G�L��

considerazione degli obiettivi sovraordinati; 

- �)�D�V�H�������³�9�D�O�X�W�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�H���D�O�W�H�U�Q�D�W�L�Y�H�´����le alternative di Piano sono state individuate sulla base di 

differenti possibili azioni da intraprendere per perseguire gli obiettivi del PUMS e sono state poste 

a confronto sulla base delle specifiche prestazioni trasportistiche e ambientali, al fine di 
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individuare quella che massimizza gli effetti positivi sul sistema della mobilità e minimizza gli 

impatti su altre componenti ambientali; 

- �)�D�V�H�� ���� �³Valutazione ambientale delle politiche/azioni del PUMS�´���� �U�D�S�S�U�H�V�H�Q�W�D�� �O�D�� �Y�H�U�D�� �H�� �S�U�R�S�U�L�D��

valutazione quantitativa preventiva di sostenibilità delle singole politiche/azioni di Piano i cui 

effetti ambientali sono stati verificati attraverso una tecnica multicriteriale, permettendo di 

quantificare la sostenibilità di ciascuna politica/azione e di ciascuna componente ambientale, oltre 

�F�K�H���G�H�O�O�¶�L�Q�W�H�U�R���3�L�D�Q�R�����H���G�L���G�H�I�L�Q�L�U�H���H���Y�H�U�L�I�L�F�D�U�H���O�H���R�S�S�R�U�W�X�Q�H���D�]�L�R�Q�L���G�L���P�L�W�L�J�D�]�L�R�Q�H���H���F�R�P�S�H�Q�V�D�]�L�R�Q�H��

per garantire la complessiva sostenibilità degli interventi; 

- �)�D�V�H�� ���� �³Piano di monitoraggio�´���� �O�¶�X�O�W�L�P�D�� �I�D�V�H�� �G�H�O�� �S�U�R�F�H�G�L�P�H�Q�W�R�� �Y�D�O�X�W�D�Wivo ha portato alla 

predisposizione di un sistema di monitoraggio nel tempo degli effetti di Piano, con riferimento agli 

obiettivi ivi definiti ed ai risultati prestazionali attesi; in modo particolare sono stai introdotti alcuni 

parametri di sorveglianza volti a verificare la bontà delle scelte strategiche adottate dal PUMS e 

�O�¶�H�Y�R�O�X�]�L�R�Q�H�� �W�H�P�S�R�U�D�O�H��del sistema ambientale comunale, permettendo di intervenire 

tempestivamente con specifiche misure correttive. 
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Figura 0.5.1 �± Schema operativo di dettaglio del processo di valutazione ambientale del PUMS 2015-2025 del 
Comune di Parma. 
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1. FASE 1: ANALISI DELLE COMPONENTI AMBIENTALI, DEGLI 

OBIETTIVI E DEL QUADRO CONOSCITIVO  

1.1 DEFINIZIONE E ANALISI DELLE COMPONENTI AMBIENTALI DA CONSIDERARE  

Le componenti ambientali rappresentano gli aspetti ambientali, economici e sociali che costituiscono 

la realtà del territorio comunale. In accordo e in continuità con quanto presentato nella Val.S.A.T. del 

PSC vigente del Comune di Parma le componenti ambientali considerate per la valutazione di 

sostenibilità ambientale e territoriale sono: aria, rumore, risorse idriche, suolo e sottosuolo, paesaggi, 

ecosistemi, qualità sociale e degli spazi, consumi e rifiuti, energia ed effetto serra, mobilità, modelli 

insediativi, struttura urbana, economica e sociale verso città e territori sostenibili, turismo, industria, 

agricoltura, radiazioni ionizzanti e non ionizzanti, salute pubblica, monitoraggio e prevenzione. 

 

1.2 INDIVIDUAZIONE E ANALISI DELLE NORME E DELLE DIRETTIVE DI RIFERIMENTO  

Per ognuna delle componenti ambientali considerate è stata effettuata una ricerca volta 

�D�O�O�¶�L�G�H�Q�W�L�I�L�F�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�H���Q�R�U�P�H���H���G�L�U�H�W�W�L�Y�H���G�L���U�L�I�H�U�L�P�H�Q�W�R���� �R�Y�Y�H�U�R���G�H�O�O�H���L�Q�G�L�F�D�]�L�R�Q�L�� �H���G�H�O�O�H���S�U�H�V�F�U�L�]�L�R�Q�L���G�L��

legge contenute nella legislazione europea, nazionale e regionale in merito alla componente 

ambientale considerata, oltre che alle buone pratiche e ai documenti di indirizzo (comunitari, nazionali 

e regionali). Questa fase permette di individuare i principi imprescindibili per la valutazione, al fine di 

garantire la sostenibilità delle politiche/azioni di Piano e di definire gli obiettivi di sostenibilità 

ambientale e territoriale, oltre a rappresentare un elemento di riferimento per la definizione delle azioni 

di mitigazione e compensazione. 

 

1.3 DEFINIZIONE DEGLI OBIETTIVI DI SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE E TERRITORIALE  

Per ogni componente ambientale sono stati individuati gli obiettivi di sostenibilità ambientale e 

territoriale. Gli obiettivi di sostenibilità rappresentano un compendio di obiettivi adottabili nella 

valutazione del Piano, estrapolati da accordi e documenti internazionali, europei, nazionali e regionali, 

oltre che dagli obiettivi della vigente legislazione ambientale. Gli obiettivi di sostenibilità saranno 

impiegati nelle successive fasi valutative come elenco di tematiche con cui confrontare le previsioni di 

Piano. 
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1.4 RICOSTRUZIONE DEL QUADRO CONOSCITIVO DI RIFERIMENTO E SINTESI IN PUNTI DI 

FORZA E DI DEBOLEZZA  

�/�R�� �V�W�D�W�R�� �G�L�� �I�D�W�W�R�� �G�H�O�� �W�H�U�U�L�W�R�U�L�R�� �F�R�P�X�Q�D�O�H�� �U�D�S�S�U�H�V�H�Q�W�D�� �F�R�Q�W�H�V�W�X�D�O�P�H�Q�W�H�� �V�L�D�� �O�¶�L�Q�G�L�V�S�H�Q�V�D�Eile base 

�L�Q�I�R�U�P�D�W�L�Y�D���S�H�U���O�D���F�R�V�W�U�X�]�L�R�Q�H���G�H�O���3�L�D�Q�R�����V�L�D���O�¶�L�P�S�U�H�V�F�L�Q�G�L�E�L�O�H���U�L�I�H�U�L�P�H�Q�W�R���S�H�U���O�D���Y�D�O�X�W�D�]�L�R�Q�H���G�H�J�O�L���H�I�I�H�W�W�L��

indotti dal Piano stesso. A tal proposito, rispetto alle tematiche ritenute rilevanti per i contenuti del 

PUMS e, più in generale, per una adeguata caratterizzazione dello stato del territorio alla base delle 

successive valutazioni, è stato ricostruito il Quadro Conoscitivo del territorio comunale, organizzato 

nelle seguenti tematiche: Sistema Ambientale, Sistema della Mobilità, Sistema Insediativo e 

Componente Salute. Per ciascuna tematica considerata nel Quadro conoscitivo si è ritenuto 

opportuno riportare la sintesi dello stato di fatto esistente, individuando i Punti di forza e i Punti di 

debolezza, in grado di evidenziare le caratteristiche del territorio comunale. 

 

1.5 DEFINIZIONE DEGLI OBIETTIVI E DELLE POLIT ICHE/AZIONI DI PIANO 

Il Comune di Parma ha avviato un percorso di revisione e aggiornamento dei propri strumenti di 

pianificazione strategica del settore della mobilità allo scopo di rendere coerenti gli indirizzi e le 

politiche promosse in ambito urbano al mutamento di paradigma imposto dallo scenario macro 

economico, nonché alla necessità di ridefinire le scelte operate a livello locale adeguandole alla nuova 

impostazione europea e nazionale.  

�5�H�O�D�W�L�Y�D�P�H�Q�W�H�� �D�O�� �V�H�W�W�R�U�H�� �G�H�O�O�D�� �P�R�E�L�O�L�W�j�� �H�� �G�H�L�� �W�U�D�V�S�R�U�W�L�� �O�¶�$�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�]�L�R�Q�H�� �&�R�P�X�Q�D�O�H���� �F�R�Q�� �O�D�� �G�H�W�H�U�P�L�Q�D��

dirigenziale n.994/2015 del 30/04/2015, ha avviato il percorso di redazione del Piano Urbano della 

Mobilità Sostenibile (PUMS). Tale percorso si sostanzia a partire da tre elementi fondamentali:  

- il nuovo approccio alla pianificazione strategica rappresentato dalle Linee guida 1 della 

Commissione Europea per la redazione del PUMS/SUMP (cfr. progetto Eltis Plus);  

- la partecipazione del Comune di Parma al Progetto EU-BUMP, foca�O�L�]�]�D�W�R���V�X�O�O�¶�L�Q�Q�R�Y�D�]�L�R�Q�H���G�H�J�O�L��

strumenti di pianificazione e sulla formazione dei tecnici degli Enti Locali;  

- la partecipazione al tavolo tecnico dei Ministeri delle Infrastrutture e �G�H�O�O�¶�$�P�E�L�H�Q�W�H per la revisione 

delle Linee guida PUM (l.n. 340/2000) e il loro adeguamento al percorso avviato a livello EU. 

Gli obiettivi di Piano descrivono le finalità ed i traguardi che il PUMS si propone di raggiungere 

(Tabella 1.5.1). Il sistema degli Obiettivi del PUMS si articola in quattro macrocategorie, che si 

richiamano alle quattro dimensioni ormai consolidate del concetto di sostenibilità (sviluppo, ambiente, 

società, economia), si declinano sullo specifico del tema mobilità e sul caso parmigiano e hanno lo 

scopo di massimizzare le ricadute positive reciproche e le coerenze interne al sistema, secondo il 

principio di sostenibilità; ogni macro categoria si declina in obiettivi generali e specifici.  
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Il processo di V.A.S. è proseguito arrivando ad individuare le scelte concrete di Piano, derivanti dallo 

scenario vincente scaturito dalla valutazione delle alternative, che rappresentano le modalità concrete 

con cui il Piano si propone di realizzare quanto prefissato (Tabella 1.5.2).  

 

Tabella 1.5.1 �± Obiettivi generali e specifici del PUMS. 

Obiettivi generali di 
Piano 

Obiettivi specifici di Piano 

1 �0�2�%�,�/�,�7�$�¶��
SOSTENIBILE  

Soddisfare le diverse 
esigenze di mobilità 
dei residenti, delle 
imprese e degli utenti 
della città, 
restituendo gli spazi 
pubblici urbani alla 
condivisione tra tutti 
gli utenti 

1a �5�H�F�X�S�H�U�D�U�H���H���U�H�Q�G�H�U�H���F�R�P�S�D�W�L�E�L�O�H���O�¶�X�V�R���G�H�O�O�H���V�W�U�D�G�H���H���G�H�O�O�H���S�L�D�]�]�H��
considerando le esigenze dei diversi utenti della strada (pedoni, ciclisti e utenti 
del TPL), in particolare negli ambiti ad elevata densità di residenza o di servizi 
attrattivi (scuole) 

1b Ridurre la dipendenza negli spostamenti quotidiani dal modo auto (e moto), a 
favore di modi di trasporto a minore impatto (piedi, bici, TPL) con particolare 
attenzione agli spostamenti interni alla città 

1c Garantire accessibilità alla città �P�H�G�L�D�Q�W�H���O�¶�R�W�W�L�P�L�]�]�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�R�I�I�H�U�W�D���H��
�O�¶�L�Q�W�H�J�U�D�]�L�R�Q�H���G�H�L���G�L�Y�H�U�V�L���V�L�V�W�H�P�L���G�L���W�U�D�V�S�R�U�W�R���S�X�E�E�O�L�F�R���H���R���S�U�L�Y�D�W�R 

1d Incentivare i comportamenti corretti di mobilità e fruizione della strada, 
attraverso un maggiore e più efficace controllo del rispetto delle regole di 
circolazione e sosta dei veicoli (automobilisti/ciclisti/pedoni) 

1e Ottimizzare e razionalizzare la mobilità delle merci in termini di orario di 
accesso e ottimizzazione dei carichi 

2 �(�4�8�,�7�$�¶����
SICUREZZA E 
INCLUSIONE 
SOCIALE  

Garantire adeguate 
condizioni di salute, 
sicurezza, 
accessibilità e 
informazione per tutti 

2a Ridurre l'incidentalità stradale, con particolare attenzione ai pericoli cui sono 
�H�V�S�R�V�W�L���J�O�L���X�W�H�Q�W�L���S�L�•���Y�X�O�Q�H�U�D�E�L�O�L�����F�R�Q���O�¶�R�E�L�H�W�W�L�Y�R���G�L���D�]�]�H�U�D�U�H���J�O�L���L�Q�F�L�G�H�Q�W�L���P�R�U�W�D�O�L��
(cfr. Visione Rischio Zero) 

2b Ridurre le barriere di accesso ai servizi di mobilità e alla fruizione dello spazio 
pubblico 

2c Aumentare la consapevolezza e la libertà di scelta verso modi di mobilità più 
�V�R�V�W�H�Q�L�E�L�O�L�����G�L�I�I�R�Q�G�H�Q�G�R���H���P�L�J�O�L�R�U�D�Q�G�R���O�¶�L�Q�I�R�U�P�D�]�L�R�Q�H resa a residenti e utenti 
�G�H�O�O�D���F�L�W�W�j���V�X�O�O�¶�R�I�I�H�U�W�D���G�H�L���V�H�U�Y�L�]�L���G�L���P�R�E�L�O�L�W�j 

3 �4�8�$�/�,�7�$�¶��
AMBIENTALE  

Promuovere e 
migliorare la 
sostenibilità 
ambientale del 
sistema di mobilità 

3a �5�L�G�X�U�U�H���O�H���H�P�L�V�V�L�R�Q�L���D�W�P�R�V�I�H�U�L�F�K�H���L�Q�T�X�L�Q�D�Q�W�L���µ�G�L���D�U�H�D���Y�D�V�W�D�¶���D�W�W�U�L�E�X�L�E�L�O�L���D�O��settore 
dei trasporti (PM10, PM2.5, NO2 e precursori Ozono), nonché di inquinanti locali 
legati al 'traffico di prossimità' (Black carbon) 

3b Migliorare la qualità del paesaggio urbano, contenere il consumo di suolo e la 
sua impermeabilizzazione 

3c Ridurre i consumi energetici ed in particolare quelli di combustibili fossili 
(benzina/GPL/ gasolio/ecc.) impiegati dal settore dei trasporti 

3d Ridurre le emissioni di gas climalteranti (CO2) derivanti dal settore dei trasporti 

3e �5�L�G�X�U�U�H���O�¶�H�V�S�R�V�L�]�L�Rne della popolazione al rumore (inquinamento acustico) 
dando priorità alla protezione delle aree più sensibili (scuole/presidi 
sanitari/residenti) 

3f Politiche di incentivazione mobilità elettrica/logistica merci 

4 INNOVAZIONE ED 
EFFICIENZA 
ECONOMICA  

Valorizzare le 
opportunità di 
innovazione, 
perseguire la 
sostenibilità e le 
priorità di spesa in 
ottica di equilibrio 

4a �*�D�U�D�Q�W�L�U�H���O�¶�H�T�X�L�O�L�E�U�L�R���H�F�R�Q�R�P�L�F�R���G�H�O���V�L�V�W�H�P�D���G�L���P�R�E�L�O�L�W�j���H���U�H�Q�G�H�U�H���H�I�I�L�F�D�F�H���H�G��
efficiente la spesa pubblica destinata alle infrastrutture e ai servizi alla mobilità 

4b Rendere espliciti ed internalizzare nelle politiche pubbliche i costi ambientali, 
sociali e sanitari dei diversi modi di trasporto 

4c �3�U�R�P�X�R�Y�H�U�H���O�¶�H�I�I�L�F�L�H�Q�]�D���H�F�R�Q�R�P�L�F�D���G�H�O traffico commerciale (distribuzione 
urbana delle merci) 

4d �2�W�W�L�P�L�]�]�D�U�H���O�¶�X�W�L�O�L�]�]�R���G�H�O�O�H���U�L�V�R�U�V�H���G�L���P�R�E�L�O�L�W�j�����Y�D�O�R�U�L�]�]�D�Q�G�R���I�R�U�P�H���G�L��
�F�R�Q�G�L�Y�L�V�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�X�V�R���G�H�O�O�¶�D�X�W�R���E�L�F�L�����G�L���S�U�R�P�R�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�L�Q�Q�R�Y�D�]�L�R�Q�H���W�H�F�Q�R�O�R�J�L�F�D��
�H���J�H�V�W�L�R�Q�D�O�H���Q�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R���G�H�O���V�H�W�W�R�U�H 
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Obiettivi generali di 
Piano 

Obiettivi specifici di Piano 

con il quadro di 
risorse finanziarie 
limitate 

4e Sostenere le attività imprenditoriali di trasporto persone e merci con veicoli 
ciclo a pedalata assistita (biciclette elettriche/cyclo logistics) 

 

Tabella 1.5.2 �± Politiche/azioni del PUMS. 

Politiche / Azioni 

1 Recepimento di nuovi assi della viabilità territoriale 

2 Completamento dell'anello della tangenziale sul lato est 

3 Individuazione e convalida di nuove limitate connessioni viabilistiche 

4 Individuazione e convalida di bypass di centri frazionali 

5 Revisione delle scelte infrastrutturali del PSC relative ai bypass dei centri frazionali 

6 Adeguamento della rete della viabilità territoriale 

7 Interventi di riqualificazione sulla rete viabilistica 

8 Interventi di messa in sicurezza della rete viabilistica in ambito urbano 

9 Riqualificazione di nodi della rete viabilistica 

10 Interventi di messa in sicurezza sui nodi della rete viabilistica 

11 Iniziative per la sicurezza stradale 

12 Estensione delle zone a traffico limitato (ZTL) e revisione della regolamentazione  

13 Estensione delle aree pedonali 

14 Estensione zone/strade 30 km/h 

15 Riadattamento dei parcheggi in struttura nel centro storico (parcheggio interrato Ghiaia) 

16 Potenziamento dei parcheggi in struttura esterni al centro storico 

17 Potenziamento e riqualificazione dei parcheggi scambiatori 

18 Riorganizzazione della zona del casello autostradale 

19 Revisione tariffe sosta su strada con specifica regolamentazione per i residenti 

20 Potenziamento dei parcheggi a raso nei quartieri 

21 Recepimento di interventi di adeguamento del sistema ferroviario 

22 Nuova fermata ferroviaria (SPIP) 

23 Conferma del servizio ferroviario regionale (Salsomaggiore �± Fidenza �± Parma) 

24 Estensione e adeguamento della rete del trasporto pubblico locale (TPL) 

25 Nuovo collegamento di forza Stazione �± Aeroporto - Fiera 

26 Adeguamento dei mezzi e delle fermate del TPL per una maggiore accessibilità anche delle fasce deboli 

27 Miglioramento del servizio del TPL e inserimento nuovi mezzi anche elettrici 

28 Estensione e riqualificazione della rete ciclabile 

29 Realizzazione di infrastrutture puntuali per la ciclabilità (ponte ciclopedonale della Navetta) 

30 Potenziamento dei servizi legati alla ciclabilità 

31 Potenziamento del car sharing 

32 Potenziamento delle azioni di mobility management 

33 Incentivazione della mobilità a basso impatto 

34 Potenziamento delle infrastrutture per la logistica di rango territoriale (nuova area cargo aeroporto) 

35 Interventi di logistica urbana (piazzole carico-scarico, ciclo-logistica) 

36 Revisione della regolamentazione degli accessi al centro storico per i veicoli commerciali 
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Politiche / Azioni 

37 Infrastrutturazione di una centrale di monitoraggio del traffico e della mobilità 

 

 

1.6 INDIVIDUAZIONE DEGLI OBIETTIVI DEI PIANI SOVRAORDINATI  

Quali imprescindibili riferimenti programmatici cui rapportare gli obiettivi del PUMS sono stati 

estrapolati gli obiettivi dei principali strumenti di pianificazione e programmazione sovraordinati: 

- Piano Regione Integrato dei Trasporti (PRIT) (approvato il 22/12/1999 con deliberazione di 

Consiglio Regionale n.1322); 

- Piano Aria Integrato Regionale (PAIR) 2020 (adottato il 21/07/2014 con deliberazione n.1180); 

- Piano Energetico Regionale (approvato il ���������������������� �F�R�Q�� �G�H�O�L�E�H�U�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�¶�$�V�V�H�P�E�O�H�D��

Legislativa n.141); 

- Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) di Parma (originariamente approvato con 

deliberazione C.P. n.71 del 25/07/2003 e più volte modificato); 

- Piano Strutturale Comunale (PSC) di Parma (originariamente approvato con deliberazione C.C. 

n.46 del 27/03/2007 e successivamente più volte modificato); 

- �3�L�D�Q�R���G�¶�$�]�L�R�Q�H���S�H�U���O�¶�(�Q�H�U�J�L�D���6�R�V�W�H�Q�L�E�L�O�H�����3�$�(�6�� del Comune di Parma. 

Sono, inoltre, considerate le indicazione del Piano Nazionale degli Aeroporti. 

 

1.7 PARTECIPAZIONE  

La partecipazione pubblica, intesa come promozione di percorsi di ascolto sociale e di partecipazione 

alla costruzione delle decisioni pubbliche, ha assunto un ruolo molto importante nel percorso della 

�S�L�D�Q�L�¿�F�D�]�L�R�Q�H���� �/�¶�R�E�L�H�W�W�L�Y�R�� �S�U�L�Q�F�L�S�D�O�H�� �G�H�O�� �S�U�R�F�H�V�V�R�� �S�D�U�W�H�F�L�S�D�W�L�Y�R�� �q�� �T�X�H�O�O�R�� �G�L�� �U�D�F�F�R�J�O�L�H�U�H�� �V�X�J�J�H�U�L�P�H�Q�W�L����

proposte e critiche rispetto ai temi di interesse (nel caso specifico in particolare mobilità e trasporti), 

�X�W�L�O�L���D�O�O�¶�H�O�D�E�R�U�D�]�L�R�Q�H���G�H�O���Q�X�R�Y�R���3�L�D�Q�R���H���D�O�O�D���G�H�I�L�Q�L�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�R�U�G�L�Q�H���G�H�O�O�H���S�U�L�R�U�L�W�j���U�L�V�S�H�W�W�R���D�O�O�H���S�R�O�L�W�L�F�K�H���H��

alle strategie comunali. 

�/�¶�L�Q�W�H�U�R���S�U�R�F�H�V�V�R���G�L���9���$���6�� e di redazione del PUMS è stato, pertanto, accompagnato da un processo 

di partecipazione degli stakeholder al fine di ricevere le necessarie sollecitazioni sugli elementi 

percepiti come maggiormente critici dalla comunità locale e dai portatori di interesse e sulle possibili 

soluzioni da intraprendere per la loro risoluzione. 
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Tale attività è organizzata in due fasi: una prima fase partecipativa, finalizzata a ricevere indicazioni su 

�S�R�V�V�L�E�L�O�L�� �D�]�L�R�Q�L�� �G�D�� �S�U�H�Y�H�G�H�U�H�� �D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R�� �G�H�O�� �3�L�D�Q�R���� �H�� �X�Q�D�� �V�H�F�R�Q�G�D�� �I�D�V�H���� �Siù tradizionale, di formali 

osservazioni alla prima stesura del Piano. 

La prima fase partecipativa è stata sviluppata in un momento molto preliminare della redazione del 

PUMS a cui sono stati invitati portatori di interessi specificatamente individuati (stakeholder). Essa è 

stata strutturata in tre focus-group tematici, al fine di ottenere suggerimenti e proposte operative, che 

sono stati successivamente introdotti negli scenari alternativi di Piano e quindi oggetto della 

valutazione delle alternative. I focus-group hanno avuto ad oggetto le seguenti tematiche: 

- Logistica e trasporto delle merci; 

- Fruizione dello spazio pubblico e ambiente; 

- Trasporto Pubblico Locale urbano, extraurbano e servizi di sharing. 

Parallelamente a questi è stato organizzato un ulteriore incontro, dedicato alla presentazione del 

Documento di Scoping di VAS agli Enti territoriali competenti �H���I�L�Q�D�O�L�]�]�D�W�R���D�O�O�¶�D�F�T�X�L�V�L�]�L�R�Q�H���G�L���F�R�Q�W�U�L�E�X�W�L��

e sollecitazioni in relazione al processo di valutazione ambientale che accompagna la redazione del 

Piano; tali contributi sono stati formalizzati nella Determinazione n.12610 del 02/08/2016 del 

Responsabile del Servizio Valutazione impatto e promozione sostenibilità ambientale. 

La seconda fase, più tradizionale nei processi di pianificazione, sarà sviluppata a seguito della prima 

stesura del PUMS e dei documenti finali di VAS (Rapporto Ambientale e Sintesi Non Tecnica), della 

�O�R�U�R�� �D�G�R�]�L�R�Q�H�� �G�D�� �S�D�U�W�H�� �G�H�O�� �&�R�Q�V�L�J�O�L�R�� �&�R�P�X�Q�D�O�H�� �H�� �G�H�O�O�D�� �U�H�O�D�W�L�Y�D�� �S�X�E�E�O�L�F�D�]�L�R�Q�H���� �,�Q���T�X�H�V�W�D�� �I�D�V�H�� �O�¶�L�Q�W�H�U�D��

cittadinanza potrà presentare osservazioni al Piano e alla documentazione di VAS e tali osservazioni 

saranno oggetto di specifiche risposte controdeduttive prima della definitiva approvazione del Piano 

da parte del Consiglio Comunale. 
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2. FASE 2: VALUTAZIONE DI COERENZA DEGLI OBIETTIVI DEL 

PUMS CON I PIANI SOVRAORDINATI (VALUTAZIONE DI 

COERENZA ESTERNA PRELIMINARE) 

Questa fase rappresenta la valutazione preliminare degli obiettivi previsti dal PUMS 2015-2025 in 

relazione ai piani sovraordinati e comunali ritenuti maggiormente rappresentativi del quadro di 

riferimento programmatico relativo al territorio comunale di Parma e al tema della mobilità: Piano 

Regionale Integrato dei Trasporti (PRIT) vigente (1998), Piano Regionale Integrato per la qualità 

�G�H�O�O�¶�$�U�L�D�����3�$�,�5����������������Piano Energetico Regionale (PER) vigente, Piano Territoriale di Coordinamento 

Provinciale (PTCP) vigente, Piano Strutturale Comunale (PSC) vigente, �3�L�D�Q�R���G�¶�$�]�L�R�Q�H�� �S�H�U���O�¶�(�Q�H�U�J�L�D��

Sostenibile (PAES) del Comune di Parma vigente. 

Gli obiettivi specifici del PUMS presentano una coerenza con i Piani sovraordinati e con gli altri piani 

comunali considerati decisamente elevata e pari al 97%. In pratica questo significa che gran parte 

degli incroci significativi tra obiettivi dei Piani sovraordinati (e altri piani comunali) e obiettivi specifici 

�G�H�O���3�8�0�6���V�R�Q�R���S�R�V�L�W�L�Y�L�����H���T�X�L�Q�G�L���J�O�L���R�E�L�H�W�W�L�Y�L���G�H�O���3�8�0�6���S�H�U�V�H�J�X�R�Q�R���O�H���V�W�H�V�V�H���I�L�Q�D�O�L�W�j���H���V�R�Q�R���³�R�U�L�H�Q�W�D�W�L��

�Q�H�O�O�D���V�W�H�V�V�D���G�L�U�H�]�L�R�Q�H�´��di tali piani).  

In particolare, emerge che la coerenza degli obiettivi del PUMS di Parma è completa nel caso del 

PTCP, del Piano Regionale Integrato per la qualità dell'Aria (PAIR) 2020, del Piano Regionale 

Integrato dei Trasporti (PRIT) 1998 e del Piano Energetico Regionale (PER); dal confronto dei piani 

comunali emerge, invece, che la coerenza è completa tra gli obiettivi del PUMS e quelli del Piano 

�G�¶�$�]�L�R�Q�H���S�H�U���O�¶�(�Q�H�U�J�L�D���6�R�V�W�H�Q�L�E�L�O�H�����3�$�(�6�������P�H�Q�W�U�H���q���S�D�U�L���D�O�O�¶���������W�U�D���J�O�L���R�E�L�H�Wtivi del PUMS e quelli del 

PSC. Le uniche potenziali incoerenze riscontrate a livello della pianificazione comunale sono 

riconducibili agli ob�L�H�W�W�L�Y�L�� �G�H�O�� �3�6�&�� �F�K�H�� �S�U�H�V�X�S�S�R�Q�J�R�Q�R�� �L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�L�� �G�L�� �W�U�D�V�I�R�U�P�D�]�L�R�Q�H���� �O�¶�R�E�L�H�W�W�L�Y�R�� �G�H�O��

PUMS �³�P�L�J�O�L�R�U�D�U�H�� �O�D�� �T�X�D�O�L�W�j�� �G�H�O�� �S�D�H�V�D�J�J�L�R�� �X�U�E�D�Q�R���� �F�R�Q�W�H�Q�H�U�H�� �L�O�� �F�R�Q�V�X�P�R�� �G�L�� �V�X�R�O�R���H�� �O�D�� �V�X�D��

�L�P�S�H�U�P�H�D�E�L�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�H�´, infatti, risulta potenzialmente in contrasto con gli obiettivi del PSC che 

prevedono di �³�D�W�W�X�D�U�H�� �H�� �F�R�P�S�O�H�W�D�U�H�� �O�H�� �S�U�H�Y�L�V�L�R�Q�L�� �G�H�O�� �3�6�&�� �Y�L�J�H�Q�W�H���� �U�L�G�X�F�H�Q�G�R�� �D�O�� �P�L�Q�L�P�R�� �Jli impatti 

�D�P�E�L�H�Q�W�D�O�L���L�Q�G�R�W�W�L�´ e di �³�L�Q�F�U�H�P�H�Q�W�D�U�H���O�¶�R�I�I�H�U�W�D�� �H���O�¶�D�U�W�L�F�R�O�D�]�L�R�Q�H���G�H�J�O�L���L�Q�V�H�G�L�D�P�H�Q�W�L���S�U�R�G�X�W�W�L�Y�L�´. A questo 

proposito, è comunque necessario specificare che la Variante generale al PSC in fase di elaborazione 

prevede rilevanti obiettivi di contenimento del consumo di suolo che garantiscono il superamento, 

almeno in parte, delle potenziali conflittualità rilevate.  
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3. FASE 3: VALUTAZIONE DELLE ALTERNATIVE E DELLA 

COERENZA INTERNA 

3.1 VALUTAZIONE DEGLI SCENARI ALTERNATIVI  

La valutazione delle alternative è stata effettuata �D�W�W�U�D�Y�H�U�V�R�� �O�¶�L�Q�G�L�Y�L�G�X�D�]�L�R�Q�H�� �H�� �L�O�� �F�R�Q�I�U�R�Q�W�R�� �G�L�� �V�F�H�Q�D�U�L��

alternativi, ovvero differenti soluzioni per il perseguimento degli obiettivi fissati dal PUMS, includendo 

�W�U�D���T�X�H�V�W�L���D�Q�F�K�H���O�D���³�D�O�W�H�U�Q�D�W�L�Y�D���]�H�U�R�´�����H���S�H�U�P�H�W�W�H�Q�G�R���T�X�L�Q�G�L���G�L���V�H�O�H�]�L�R�Q�D�U�H���O�D���V�R�O�X�]�L�R�Q�H���F�K�H���P�D�V�V�L�P�L�]�]�D��

il perseguimento degli obiettivi di Piano, minimizzando i potenziali impatti ambientali indotti. 

La metodologia di valutazione proposta è organizzata secondo i seguenti passaggi: 

1. costruzione degli Scenari alternativi; 

2. individuazione degli indicatori di valutazione; 

3. confronto quantitativo tra gli Scenari alternativi individuati e relativa graduatoria. 

 

3.1.1 COSTRUZIONE DEGLI SCENARI ALTERNATIVI  

�&�R�Q�J�L�X�Q�W�D�P�H�Q�W�H�� �D�O�O�¶�$�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�]�L�R�Q�H�� �F�R�P�X�Q�D�O�H�� �H�� �D�O�O�R�� �V�W�D�I�I�� �G�L�� �S�U�R�J�H�W�W�D�]�L�R�Q�H���� �H�� �F�R�Q�V�L�G�H�U�D�Q�G�R��

opportunamente quanto emerso dal processo partecipativo, sono stati definiti gli Scenari alternativi del 

PUMS2, ovvero differenti combinazioni di politiche e di misure che attengono sia ad aspetti 

infrastrutturali, sia ad aspetti gestionali e di regolamentazione del settore dei trasporti e della mobilità 

finalizzati al perseguimento degli obiettivi di Piano. 

Innanzi tutto, quale primo Scenario si as�V�X�P�H�� �O�D�� �F�R�V�L�G�G�H�W�W�D�� �³�D�O�W�H�U�Q�D�W�L�Y�D�� �]�H�U�R�´�� ���R�� �6�F�H�Q�D�U�L�R�� �G�L��

Riferimento - SR), che considera i soli interventi (infrastrutturali e non) che soddisfano le due 

condizioni di base: 

�ƒ sono interventi realizzabili indipendentemente dalle scelte del PUMS in quanto già decisi dalla 

Amministrazione locale e/o sovraordinata; 

�ƒ si tratta di interventi che dispongono, per la loro realizzazione, della necessaria copertura 

�ƒ finanziaria. 

Le misure inserite nello Scenario di Riferimento sono considerate invarianti e costituiscono il punto di 

partenza per il disegno degli Scenari alternativi di Piano. 

A partire quindi dagli interventi inseriti nello Scenario di Riferimento sono stati individuati i tre Scenari 

alternativi di Piano. 

                                                      

2 Per una trattazione di maggiore dettaglio delle caratteristiche degli Scenari oggetto di valutazione si rimanda alla Relazione 
Illustrativa del Piano. 
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- Scenario di Piano 0 (SP0) - PAIR 2020: considera, oltre agli interventi inseriti in SR, quelli indicati 

nel Piano Aria Integrato Regionale 2020 assunti come prescrittivi per il risanamento della qualità 

�G�H�O�O�¶�D�U�L�D���� �L�Q�� �S�D�U�W�L�F�R�O�D�U�H���� �L�� �F�R�Q�W�H�Q�X�W�L�� �G�H�O�O�R�� �V�F�H�Q�D�U�L�R���� �R�O�W�U�H�� �D�� �T�X�D�Q�W�R�� �S�U�H�Y�L�V�W�R�� �Q�H�O�O�R���6�F�H�Q�D�U�L�R�� �G�L��

Riferimento, sono: 

�ƒ nessuna nuova infrastruttura stradale (se non quelle individuate in SR); 

�ƒ elevata protezione del centro storico e dei quartieri residenziali dal traffico (estensione delle 

ZTL a tutto il centro, estensione delle Aree Pedonali al 20% del centro, ampio ricorso alle 

Zone 30 in periferia); 

�ƒ azioni sulla sosta focalizzate sul centro storico (tariffazione delle auto dei residenti); 

�ƒ �L�Q�F�U�H�P�H�Q�W�R���G�H�O�O�D���T�X�D�O�L�W�j���G�H�L���F�R�O�O�H�J�D�P�H�Q�W�L���7�3�/�����S�U�H�I�H�U�H�Q�]�L�D�]�L�R�Q�H���O�X�Q�J�R���O�H���U�D�G�L�D�O�L���H���L���³�Y�L�D�O�L�´���� 

�ƒ sviluppo intensivo dei percorsi ciclabili (fino ad arrivare al valore di 1,5 metri lineari per 

abitante); 

�ƒ interventi di politiche di gestione della mobilità (car sharing, azioni di mobility manager di area, 

aziendale e scolastico, forte impulso alla mobilità elettrica); 

�ƒ sviluppo di misure di logistica urbana attraverso la messa in atto di strumenti di 

regolamentazione (accessi merci al centro) e modalità sostenibili (promozione della ciclo 

logistica); 

�ƒ �V�Y�L�O�X�S�S�R���G�L���V�W�U�X�P�H�Q�W�L���G�H�O�O�¶�L�Q�I�R�U�P�D�W�L�R�Q���W�H�F�K�Q�R�O�R�J�\���G�D���L�P�S�O�H�P�H�Q�W�D�U�H���Q�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R���G�H�O�O�D��protezione 

delle ZTL (varchi). 

- Scenario di Piano 1 (SP1) - �$�O�W�H�U�Q�D�W�L�Y�D������ ���³Business As Usual�´������ �V�R�P�P�D���D�J�O�L���L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�L�� �G�H�O�O�R���6�5��

quelli previsti negli strumenti di pianificazione sovraordinati e locali vigenti (cfr. PRIT, PTCP e 

PSC), nonché un insieme di interv�H�Q�W�L���L�Q�I�U�D�V�W�U�X�W�W�X�U�D�O�L���S�U�R�P�R�V�V�L���G�D�O�O�¶�$�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�]�L�R�Q�H���G�L���3�D�U�P�D���P�D��

�F�K�H�� �Q�R�Q�� �G�L�V�S�R�Q�J�R�Q�R�� �Q�p�� �G�H�O�O�H�� �Q�H�F�H�V�V�D�U�L�H�� �F�R�S�H�U�W�X�U�H�� �I�L�Q�D�Q�]�L�D�U�L�H���� �Q�p�� �K�D�Q�Q�R�� �F�R�P�S�O�H�W�D�W�R�� �O�¶�L�W�H�U�� �G�L��

pianificazione-progettazione; si tratta da un lato di verificare la rispondenza di interventi previsti 

dagli strumenti di pianificazione, che seppure vigenti, sono stati redatti in un contesto macro 

�H�F�R�Q�R�P�L�F�R���D�V�V�D�L���G�L�I�I�H�U�H�Q�W�H���� �G�D�O�O�¶�D�O�W�U�R�� �G�L���V�R�W�W�R�S�R�U�U�H���D���Y�H�U�L�I�L�F�D���G�L���F�R�H�U�H�Q�]�D���H�� �Y�D�O�X�W�D�]�L�R�Q�H�� �L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�L��

�L�Q�I�U�D�V�W�U�X�W�W�X�U�D�O�L���S�U�R�P�R�V�V�L���G�D�O�O�¶�D�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�]�L�R�Q�H���O�R�F�D�O�H�����Wenuto conto della necessità di adeguarne le 

scelte relative al settore della mobilità ai futuri assetti della domanda di mobilità generata e 

attratta dal territorio; gli interventi inseriti prescindono quindi dagli obiettivi e delle strategie del 

PUMS; lo Scenario si caratterizza per un approccio spiccatamente infrastrutturale alle esigenze di 

mobilità delle persone e delle merci, sia rispetto alla rete stradale che per quanto riguarda il 

trasporto pubblico (in particolare ferroviario) e le strutture legate alla movimentazione delle merci; 

in particolare, i contenuti dello scenario, oltre a quanto previsto nello Scenario di Riferimento, 

sono: 

�ƒ infrastrutture stradali mutuate dagli strumenti di pianificazione: PTCP e PSC (nuove 

connessioni, by-pass delle frazioni); 

�ƒ moderazione del traffico nei quartieri residenziali (ampio ricorso alle Zone 30 in periferia); 
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�ƒ �L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�L�� �V�X�O�O�D�� �V�R�V�W�D�� �Q�H�O�� �F�H�Q�W�U�R�� �V�W�R�U�L�F�R�� ���W�D�U�L�I�I�H���� �H�� �O�H�J�D�W�H�� �D�O�O�¶�L�Q�I�U�D�V�W�U�X�W�W�X�U�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�� �Q�X�R�Y�R��

parcheggio scambiatore nord; 

�ƒ inserimento in ambito urbano di nuove fermate ferroviarie; 

�ƒ sviluppo delle piste ciclabili lungo gli itinerari non ancora completati del Biciplan 2009; 

�ƒ �V�Y�L�O�X�S�S�R���G�H�O�O�D���O�R�J�L�V�W�L�F�D���O�H�J�D�W�D���D�O�O�¶�D�H�U�R�S�R�U�W�R�����Q�X�R�Y�D���D�U�H�D���F�D�U�J�R���� 

- Scenario di Piano 2 (SP2) - Alternativa 2: somma agli interventi dello Scenario di Riferimento 

tutte le misure che discendono dallo Scenario SP0 �± PAIR, in quanto assunti come target del 

PUMS stesso, gli interventi infrastrutturali dello Scenario SP1 che hanno superato le valutazioni 

tecniche ed economiche, gli interventi individuati dal percorso integrato di condivisione tra il 

�3�8�0�6�� �H�G�� �L�O�� �3�6�&�� �L�Q�� �F�R�U�V�R�� �G�L�� �D�J�J�L�R�U�Q�D�P�H�Q�W�R�� �H�G�� �H�O�D�E�R�U�D�]�L�R�Q�H�� �G�D�� �S�D�U�W�H�� �G�H�O�O�¶�$�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�]�L�R�Q�H��

Comunale, le indicazioni emerse dal confronto con gli organi di pianificazione-programmazione 

sovraordinati, e in particolare considerando le prime indicazioni formulate in ambito regionale 

�G�D�O�O�¶�D�J�J�L�R�U�Q�D�P�H�Q�W�R�� �G�H�O�� �3�5�,�7�� ���L�Q�� �F�R�U�V�R�� �G�L�� �H�O�D�E�R�U�D�]�L�R�Q�H������ �O�H�� �P�L�V�X�U�H�� �U�L�I�H�U�L�W�H�� �V�L�D�� �D�O�O�¶�D�U�H�D�� �X�U�E�D�Q�D��

centrale che alle frazioni in grado di orientare il settore della mobilità e dei trasporti nella direzione 

di una maggiore sostenibilità ambientale, sociale ed economica secondo gli obiettivi generali e 

�V�S�H�F�L�I�L�F�L�� �G�H�O�� �S�L�D�Q�R�� �Q�H�O�O�H�� �O�L�Q�H�H�� �G�L�� �L�Q�G�L�U�L�]�]�R�� �H�� �Q�H�O�O�H�� �L�Q�G�L�F�D�]�L�R�Q�L�� �I�R�U�P�X�O�D�W�H�� �Q�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R�� �G�H�O�� �S�H�U�F�R�U�V�R��

partecipativo del PUMS; in particolare, i contenuti dello scenario, oltre a quanto previsto nello 

Scenario di Riferimento, sono: 

�ƒ inserimento di selezionate infrastrutture stradali (cfr. valutazione tecnica) e ampio ricorso a 

interventi di riqualificazione degli assi viari e dei nodi; 

�ƒ esteso sviluppo di interventi di protezione del centro storico e dei quartieri residenziali dal 

traffico (estensione delle ZTL a tutto il centro, estensione delle Aree Pedonali al 20% del 

centro, ampio ricorso alle Zone 30 in periferia); 

�ƒ interventi sulla sosta nel centro storico (tariffe, regolamentazione della sosta dei residenti, 

�Q�X�R�Y�R���S�D�U�F�K�H�J�J�L�R���L�Q�W�H�U�U�D�W�R���Q�H�O�O�D�� �]�R�Q�D���G�H�O�O�R���³�6�W�U�D�G�R�Q�H�´���� �H���O�H�J�D�W�H���D�O�O�D���U�L�T�X�D�O�L�I�L�F�D�]�L�R�Q�H���H���Q�X�R�Y�D��

realizzazione di parcheggi scambiatori; 

�ƒ significativi investimenti sul trasporto pubblico (nuova fermata ferroviaria SPIP, estensione 

�G�H�O�O�H�� �I�L�O�R�Y�L�H���� �S�U�H�I�H�U�H�Q�]�L�D�]�L�R�Q�H�� �O�X�Q�J�R�� �O�H�� �U�D�G�L�D�O�L�� �H�� �L�� �³�Y�L�D�O�L�´���� �P�L�J�O�L�R�U�D�P�H�Q�W�R�� �G�H�O�O�¶�D�F�F�H�V�V�L�E�L�O�L�W�j�� �G�H�O�O�H��

fermate, rinnovo parco/bus elettrici); 

�ƒ sviluppo dei percorsi ciclabili (fino ad arrivare al valore di 1,5 metri lineari per abitante) e dei 

servizi alla ciclabilità; 

�ƒ diffusi interventi di politiche di gestione della mobilità (car sharing, azioni di mobility manager 

di area, aziendale e scolastico); 

�ƒ significativo impulso allo sviluppo della mobilità elettrica (pubblica e privata); 

�ƒ sviluppo di misure di logistica affrontato sia attraverso la regolamentazione (accessi merci al 

centro), modalità sostenibili (promozione della ciclologistica) che lo sviluppo dei servizi di 

�O�R�J�L�V�W�L�F�D���Q�H�O�O�¶�D�U�H�D���G�H�O�O�¶�D�H�U�R�S�R�U�W�R�����Q�X�R�Y�D���D�U�H�D���F�D�Ugo); 
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�ƒ interventi di potenziamento della centrale della mobilità (sistema indirizzamento parcheggi, 

varchi ZTL). 

Lo Scenario di Piano selezionato per il Piano Urbano della Mobilità Sostenibile di Parma è lo Scenario 

di Piano 2. Gli Scenari alternativi posti a confronto con la metodologia valutativa quantitativa sono, 

quindi, lo Scenario di Riferimento (SR) �± �D�O�W�H�U�Q�D�W�L�Y�D���³�]�H�U�R�´���H���O�R���6�F�H�Q�D�U�L�R���G�L���3�L�D�Q�R���6�3���� 

 

3.1.2 DEFINIZIONE DEGLI INDICATORI DI VALUTAZIO NE 

Per la valutazione quantitativa degli Scenari alternati�Y�L�� �q�� �Q�H�F�H�V�V�D�U�L�R�� �O�¶�L�P�S�L�H�J�R�� �G�L�� �L�Q�G�L�F�D�W�R�U�L�� �G�L��

valutazione. 

Gli indicatori di valutazione sono parametri, o valori derivati da parametri, in grado di fornire su un 

certo fenomeno informazioni che altrimenti sarebbero difficilmente percepibili dall'osservazione dello 

�V�W�H�V�V�R�� �I�H�Q�R�P�H�Q�R�� �Q�H�O�� �V�X�R�� �F�R�P�S�O�H�V�V�R���� �R�V�V�L�D���� �L�Q�� �D�O�W�U�H�� �S�D�U�R�O�H���� �O�¶�X�W�L�O�L�]�]�R�� �G�L�� �L�Q�G�L�F�D�W�R�U�L�� �S�H�U�P�H�W�W�H�� �G�L��

destrutturare la complessità in elementi più semplicemente analizzabili e rappresentabili, fornendo 

sinteticamente una rappresentazione significativa degli aspetti considerati e dei loro trend evolutivi. 

Gli indicatori di valutazione impiegati nella valutazione degli Scenari alternativi del PUMS in oggetto 

sono individuati in modo da garantirne la significatività in relazione agli aspetti che caratterizzano i 

singoli scenari e tali da essere quantitativamente misurabili. In particolare, sono stati individuati 

indicatori di valutazione sia di tipo trasportistico, ovvero volti alla quantificazione degli effetti indotti 

sul sistema della mobilità, sia di tipo strettamente ambientale, ovvero volti alla quantificazione degli 

effetti indotti sugli altri aspetti ambientali che caratterizzano il territorio comunale e alla descrizione 

dello stato delle componenti ambientali. 

Gli indicatori di valutazione di carattere trasportistico sono: 

- Ind_T1: numero di spostamenti �± domanda di mobilità (numero di viaggi); 

- Ind_T2: ripartizione modale (%); 

- Ind_T3: percorrenze totali (pass*km); 

- Ind_T4: tempi di percorrenza (ore); 

- Ind_T5: velocità media dei viaggi (km/h). 

Gli indicatori di valutazione di carattere ambientale sono: 

- Ind_A1: emissioni di CO2 (t/fascia di punta del mattino); 

- Ind_A2: emissioni di Particolato (t/fascia di punta del mattino); 

- Ind_A3: emissioni di VOC (t/fascia di punta del mattino); 

- Ind_A4: emissioni di CO (t/fascia di punta del mattino); 
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- Ind_A5: emissioni di NOX (t/fascia di punta del mattino). 

 

3.1.3 CONFRONTO TRA GLI SCENARI INDIVIDUATI  

Per i due Scenari alternativi considerati (Scenario di Riferimento SR e Scenario di Piano SP2) sono 

stati stimati i valori degli indicatori di valutazione �L�Q�G�L�Y�L�G�X�D�W�L�� �W�U�D�P�L�W�H�� �O�¶�L�P�S�L�H�J�R�� �G�L�� �X�Q�R�� �V�W�U�X�P�H�Q�W�R�� �G�L��

modellazione del traffico.  

Lo Scenario di Piano (SP2) risulta preferibile allo Scenario di Riferimento (SR) per tutti gli indicatori di 

valutazione di tipo ambientale e per quasi tutti gli indicatori di valutazione di tipo trasportistico, con la 

�V�R�O�D�� �H�V�F�O�X�V�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�¶�L�Q�G�L�F�D�W�R�U�H�� �U�Hlativo ai tempi di percorrenza. La preferenza allo Scenario di Piano 

(SP2), pertanto, è univocamente assegnata attribuendo a tutti gli indicatori di valutazione la medesimo 

rilevanza (peso), ma anche attribuendo maggior rilevanza (peso) agli indicatori di tipo trasportistico e 

attribuendo maggior rilevanza (peso) agli indicatori di tipo ambientale. 

 

 

3.2 VALUTAZIONE DI COERENZA INTERNA  

Sulla base delle previsioni contenute nello scenario vincente (Scenario di Piano - SP2) è stata 

verificata la coerenza delle singole Politiche/azioni di Piano con gli Obiettivi del Piano attraverso un 

confronto diretto tra i due elementi, al fine di evidenziare, e quindi risolvere, eventuali situazioni in cui 

gli Obiettivi di Piano non siano concretamente e puntualmente perseguiti oppure situazioni in cui le 

Politiche/azioni di Piano non garantiscano il perseguimento di alcun Obiettivo di Piano. I risultati di tale 

confron�W�R�� �V�R�Q�R�� �O�¶�L�Q�V�H�U�L�P�H�Q�W�R�� �G�L�� �3�R�O�L�W�L�F�K�H���D�]�L�R�Q�L�� ���3�$���� �R�Y�H�� �V�L�� �U�L�O�H�Y�L�Q�R�� �2�E�L�H�W�W�L�Y�L�� �G�L�� �3�L�D�Q�R�� �Q�R�Q��

adeguatamente perseguiti e la modifica o un più puntuale dettaglio di Politiche/azioni (PA) 

eventualmente non pienamente coerenti con gli Obiettivi di riferimento. 

Nel caso specifico, il rapporto tra Obiettivi di Piano e Politiche/azioni risulta completamente 

soddisfatto, in quanto tutti gli Obiettivi sono perseguiti almeno attraverso una Politica/azione e non 

sono presenti Politiche/azioni prive di Obiettivi generali di riferimento. 
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4. FASE 4: VALUTAZIONE DI SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE 

DELLE POLITICHE/AZIONI DEL PUMS (VALUTAZIONE DI 

COERENZA ESTERNA) 

4.1 ASPETTI INTRODUTTIVI 

La Fase 4 rappresenta la vera e propria valutazione preventiva di sostenibilità ambientale e territoriale 

delle singole politiche/azioni di Piano, che sono confrontate attraverso una tecnica multicriteriale con 

un elenco di tematiche ritenuto rilevante per il contesto comunale di Parma (obiettivi di sostenibilità), 

permettendo di quantificare la sostenibilità di ciascuna politica/azione e di ciascuna componente 

ambientale e di definire e verificare le opportune azioni di mitigazione e/o compensazione per 

garantire la complessiva sostenibilità degli interventi. La metodologia proposta permette di ottenere 

�X�Q�D�� �T�X�D�Q�W�L�I�L�F�D�]�L�R�Q�H�� �Q�X�P�H�U�L�F�D�� �G�H�J�O�L�� �H�I�I�H�W�W�L�� �D�W�W�H�V�L�� �G�D�O�O�¶�D�W�W�X�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�� �3�L�D�Q�R�����S�H�U�P�H�W�W�H�Q�G�R�� �O�D�� �Y�H�U�L�I�L�F�D�� �G�L��

�F�L�D�V�F�X�Q�D�� �S�R�O�L�W�L�F�D���D�]�L�R�Q�H�� �H�� �G�H�O�O�¶�L�Q�W�H�U�R�� �3�L�D�Q�R�� �Q�H�O�� �V�X�R�� �F�R�P�S�O�H�V�V�R�� Per ottenere i migliori risultati dalla 

valutazione sono ulteriormente individuate tre sottofasi: 

- Valutazione quantitativa di sostenibilità delle politiche/azioni del PUMS con gli obiettivi di 

sostenibilità (impiegati quali elenco di tematiche ambientali da considerare), finalizzata a 

verificare le condizioni di sostenibilità delle singole politiche/azioni di Piano e complessivamente 

di ciascuna componente ambientale; 

- Schede Tematiche di approfondimento con Azioni di mitigazione e compensazione nelle quali 

sono state approfondite ulteriormente le valutazioni effettuate e sono stati individuati gli interventi 

di mitigazione e/o di compensazione finalizzati a garantire o ad incrementare ulteriormente la 

sostenibilità degli interventi, definendone i limiti e le condizioni allo sviluppo derivanti dalle 

caratteristiche ambientali e territoriali comunali; 

- Valutazione quantitativa di sostenibilità delle politiche/azioni del PUMS con gli obiettivi di 

�V�R�V�W�H�Q�L�E�L�O�L�W�j���F�R�Q�V�L�G�H�U�D�Q�G�R���O�¶�D�W�W�X�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�H���D�]�L�R�Q�L���G�L���P�L�W�L�J�D�]�L�R�Q�H���H���F�R�P�S�H�Q�V�D�]�L�R�Q�H�����I�L�Q�D�O�L�]�]�D�W�D���D��

�Y�D�O�X�W�D�U�Q�H���O�¶�H�I�I�L�F�D�F�L�D���H���O�¶�H�I�I�L�F�L�H�Q�]�D�����Y�H�U�L�I�L�F�D���� 

 

4.2 RISULTATI  

Si premette, �F�K�H�� �O�H�� �S�R�O�L�W�L�F�K�H���D�]�L�R�Q�L�� �Q������ �³Recepimento di nuovi assi della viabilità territoriale�´�� �H�� �Q��������

�³Recepimento di interventi di adeguamento del sistema ferroviario�´���V�R�Q�R���L�O���P�H�U�R���H���G�R�Y�X�W�R���U�H�F�H�S�L�P�H�Q�W�R��

nel Piano comunale di previsioni sovraordinate (regionali e nazionali) per le quali sono già attive 
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procedure specifiche di attuazione; esse, pertanto, non rappresentando una previsione del presente 

Piano, non sono oggetto di valutazione specifica. Si puntualizza, infine, che la Via Emilia Bis, pur 

inserita nella cartografia del Piano per il doveroso recepimento della pianificazione sovraordinata 

(PRIT e PTCP), tuttavia è valutata dal presente PUMS come opera non strategica per 

�O�¶�$�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�]�L�R�Q�H�� �F�R�P�X�Q�D�O�H�� �H���� �F�R�P�H�� �W�D�O�H���� �Q�R�Q�� �Y�H�G�U�j�� �O�¶�D�W�W�X�D�]�L�R�Q�H��nel prossimo decennio (periodo di 

validità del Piano); essendo quindi demandata a strumenti programmatori successivi non è oggetto 

della presente valutazione. 

La valutazione quantitativa di sostenibilità delle Politiche/azioni di Piano con gli obiettivi specifici di 

sostenibilità evidenzia �F�K�H�� �L�O���3�L�D�Q�R���S�U�H�V�H�Q�W�D���� �D�Q�F�K�H���V�H�Q�]�D���O�¶�D�S�S�O�L�F�D�]�L�R�Q�H���G�L���P�L�V�X�U�H���G�L���P�L�W�L�J�D�]�L�R�Q�H���S�H�U��

le azioni maggiormente impattanti, condizioni di piena sostenibilità, evidenziando, quindi, un ottimo 

equilibrio tra azioni che possono determinare fattori di pressioni, che inevitabilmente determinano 

impatti significativi sul sistema ambientale e territoriale comunale, ed azioni di riqualificazione e 

miglioramento del sistema infrastrutturale e di potenziamento e miglioramento dei servizi legati alla 

mobilità, in grado di controbilanciare efficacemente gli impatti negativi attesi.  

 

La valutazione quantitativa di sostenibilità delle Politiche/azioni di Piano con gli obiettivi specifici di 

sostenibilità condotta considerando come attuate le misure di mitigazione e compensazione proposte 

evidenzia un netto incremento della propensione alla sostenibilità del Piano, che da un punteggio, in 

assenza di interventi, comunque di +0,154 sale a +0,501, determinando una propensione del Piano 

alla sostenibilità decisamente elevata (si ricorda che la scala di rappresentazione è compresa tra -1,00 

e +1,00, con i valori negativi che indicano condizioni di non sostenibilità). 

Le misure di mitigazione risultano, quindi, pienamente efficaci alla riduzione degli impatti negativi 

�S�U�H�Y�L�V�W�L���G�D�O�O�¶�D�W�W�X�D�]�L�R�Q�H���G�H�O���3�L�D�Q�R���� 

In termini di politiche/azioni di Piano, su un totale di 35 politiche/azioni valutate, 8 presentano una 

ottima sostenibilità, 16 una buona sostenibilità, 6 una discreta sostenibilità e 4 una sufficiente 

sostenibilità, evidenziando effetti genericamente molto positivi, mentre solo 1 azione presenta impatti 

ambientali residuali negativi (Figura 4.2.1).  

In particolare, per le politiche/azioni di Piano n.2 �³completamento dell'anello della tangenziale sul lato 

est� ,́ n.3 �³individuazione e convalida di nuove limitate connessioni viabilistiche� ,́ n.4 �³individuazione e 

convalida di bypass di centri frazionali� ,́ n.16 �³potenziamento dei parcheggi in struttura esterni al 

centro storico� ,́ n.17 �³potenziamento e riqualificazione dei parcheggi scambiatori� ,́ n.18 

�³riorganizzazione della zona del casello autostradale�  ́e n.25 �³nuovo collegamento di forza Stazione - 

Aeroporto - Fiera�  ́ le misure di mitigazione proposte garantiscono il passaggio da una condizione di 

impatto significativo, in loro assenza, a condizioni di piena sostenibilità, permettendo la 

massimizzazione degli effetti positivi e la minimizzazione di quelli negativi. In questo senso, le misure 
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di mitigazione individuate risultano essere particolarmente efficaci per le politiche/azioni di Piano n.4, 

n.18 e n.25, che da condizioni di non piena sostenibilità in assenza di misure di mitigazione, con la 

�O�R�U�R���D�S�S�O�L�F�D�]�L�R�Q�H���S�U�H�V�H�Q�W�D�Q�R���S�U�R�S�H�Q�V�L�R�Q�H���D�O�O�D���V�R�V�W�H�Q�L�E�L�O�L�W�j���³�E�X�R�Q�D�´���R���³�G�L�V�F�U�H�W�D�´�� 

�6�R�O�R�� �S�H�U�� �O�¶�D�]�L�R�Q�H�� �Q�������� �³potenziamento delle infrastrutture per la logistica di rango territoriale�´����

nonostante le misure di mitigazione individuate, si rilevano impatti ambientali negativi, che 

determinano un punteggio di impatto e un punteggio di propensione alla sostenibilità comunque 

negativi, seppur di molto ridotti rispetto alla situazione in assenza di misure di mitigazione (con una 

�U�L�G�X�]�L�R�Q�H���G�H�J�O�L���L�P�S�D�W�W�L���Q�H�J�D�W�L�Y�L���J�H�Q�H�U�D�W�L���G�H�O�O�¶�R�U�G�L�Q�H���G�H�O�O�¶���������F�L�U�F�D). 

Al contrario, si confermano come ampiamente positive le previsioni volte: 

- �D�O�O�¶�L�Q�F�H�Q�W�L�Y�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�L�� �V�L�V�W�H�P�L�� �G�L�� �P�R�E�L�O�L�W�j�� �V�R�V�W�H�Q�L�E�L�O�H�� ���F�R�P�H�� �O�¶�H�V�W�H�Q�V�L�R�Q�H�� �H�� �O�D�� �U�L�T�X�D�O�L�I�L�F�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�D��

rete ciclabile, il potenziamento dei servizi legati alla ciclabilità, il miglioramento del servizio del 

�7�3�/�� �H�� �O�¶�L�Q�V�H�U�L�P�H�Q�W�R�� �G�L�� �Q�X�R�Y�L�� �P�H�]�]�L�� �D�Q�F�K�H�� �H�O�H�W�W�U�L�F�L���� �O�¶�H�V�W�H�Q�V�L�R�Q�H�� �H�� �O�¶�D�G�H�J�X�D�P�H�Q�W�R�� �G�H�O�O�D�� �U�H�W�H�� �G�H�O��

�7�3�/���� �L�O�� �S�R�W�H�Q�]�L�D�P�H�Q�W�R�� �G�H�O�� �F�D�U�� �V�K�D�U�L�Q�J�� �H�� �G�H�O�O�H�� �D�]�L�R�Q�L�� �G�L�� �P�R�E�L�O�L�W�\�� �P�D�Q�D�J�H�P�H�Q�W�� �H�� �O�¶�L�Q�F�H�Q�W�L�Y�D�]�L�R�Q�H��

della mobilità a basso impatto); 

- al miglioramento della funzionalità del sistema infrastrutturale (come la riqualificazione e la messa 

in sicurezza della rete viabilistica e dei nodi problematici della rete);  

- �D�O�O�D�� �U�H�J�R�O�D�P�H�Q�W�D�]�L�R�Q�H�� �H�� �P�R�G�H�U�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�� �W�U�D�I�I�L�F�R�� ���F�R�P�H�� �O�¶�H�V�W�H�Q�V�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�H�� �=�7�/�����G�H�O�O�H�� �D�U�H�H��

pedonali e delle zone/strade 30 km/h); 

- al miglioramento del sistema della sosta (come la revisione delle tariffe sosta su strada con 

specifica regolamentazione per i residenti); 

- al miglioramento della logistica (come gli interventi di logistica urbana, la revisione della 

regolamentazione degli accessi al centro storico per i veicoli commerciali); 

- al contenimento del consumo di suolo (come la revisione delle scelte infrastrutturali del PSC 

relative ad alcuni by-pass dei centri frazionali); 

- �D�O�O�¶�L�Q�I�U�D�V�W�U�X�W�W�X�U�D�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �X�Q�D�� �F�H�Q�W�U�D�O�H�� �G�L�� �P�R�Q�L�W�R�U�D�J�J�L�R�� �G�H�O�� �W�U�D�I�I�L�F�R�� �H�� �G�H�O�O�D�� �P�R�E�L�O�L�W�j���� �S�H�U�� �J�D�U�D�Q�W�L�U�Q�H 

una gestione più efficiente. 

 

�$�Q�F�K�H�� �S�H�U�� �T�X�D�Q�W�R�� �U�L�J�X�D�U�G�D�� �O�H�� �F�R�P�S�R�Q�H�Q�W�L�� �D�P�E�L�H�Q�W�D�O�L���� �O�¶�D�S�S�O�L�F�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�H�� �P�L�V�X�U�H�� �G�L�� �P�L�W�L�J�D�]�L�R�Q�H��

migliora in modo determinante le condizioni di sostenibilità, eliminando gran parte degli effetti 

complessivi negativi evidenziati in precedenza: 7 componenti presentano una ottima o buona 

propensione alla sostenibilità (nel dettaglio 2 ottima e 5 buona), 4 componenti una propensione alla 

sostenibilità nulla, mentre 3 componenti non risultano pienamente positive. Tali componenti sono 

rappresentate da: 
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- suolo e sottosuolo, sui quali inevitabilmente le previsioni degli interventi di realizzazione di nuove 

infrastrutture viarie, degli interventi di potenziamento dei parcheggi scambiatori e in struttura e 

della realizzazione della nuova ar�H�D�� �F�D�U�J�R�� �D�� �V�H�U�Y�L�]�L�R�� �G�H�O�O�¶�D�H�U�R�S�R�U�W�R�� �G�H�W�H�U�P�L�Q�D�Q�R�� �H�I�I�H�W�W�L�� �Q�H�J�D�W�L�Y�L����

principalmente a causa del consumo di inerti e �G�H�O�O�¶�R�F�F�X�S�D�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �V�X�R�O�R, nonostante il Piano 

preveda comunque specifiche azioni volte alla riduzione del consumo di suolo delle infrastrutture 

(�³revisione delle scelte infrastrutturali del PSC relative ai bypass dei centri frazionali� )́; 

- �S�D�H�V�D�J�J�L�R���� �H�F�R�V�L�V�W�H�P�L�«, sui quali le previsioni degli interventi di realizzazione di nuove 

infrastrutture viarie e le previsioni degli interventi di potenziamento dei parcheggi in struttura 

potrebbero determinare effetti potenzialmente negativi in relazione alla localizzazione specifica; 

- consumi e rifiuti, i cui unici impatti, comunque di limitata rilevanza, sono connessi alla previsione 

della realizzazione della �Q�X�R�Y�D�� �D�U�H�D�� �F�D�U�J�R�� �D�� �V�H�U�Y�L�]�L�R�� �G�H�O�O�¶�D�H�U�R�S�R�U�W�R���� �F�K�H��presumibilmente 

comporterà la produzione di rifiuti. 

Considerando che il PUMS è un Piano del settore della mobilità è evidente che esso contempla azioni 

prioritariamente orientate al settore di competenza e ai settori direttamente correlati e non ad altri 

settori che però potrebbero essere comunque influenzati dalle previsioni del PUMS. 

A questo proposito, è condotta una ulteriore verifica degli effetti indotti dalle previsioni del PUMS 

�Q�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R���G�H�L���F�R�P�S�O�H�Vsivi effetti indotti dalle previsioni del Piano Strutturale Comunale (PSC) vigente 

del Comune di Parma, come rappresentati nel relativo Rapporto Ambientale della Val.S.A.T.. In 

particolare, tale verifica evidenzia che, �Q�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R�� �G�H�O�O�H�� �F�R�P�S�O�H�V�V�L�Y�H�� �S�U�H�Y�L�V�Loni della strumentazione 

urbanistica comunale, sono pienamente compensati gli effetti potenzialmente negativi sulle 

�F�R�P�S�R�Q�H�Q�W�L���³�S�D�H�V�D�J�J�L�R�����H�F�R�V�L�V�W�H�P�L�«�´���H���³�F�R�Q�V�X�P�L���H���U�L�I�L�X�W�L�´�����S�H�U���L���T�X�D�O�L���L�O���3�6�&���S�U�H�Y�H�G�H���D�]�L�R�Q�L���V�S�H�F�L�I�L�F�K�H��

di miglioramento. Anche rispetto all�D���F�R�P�S�R�Q�H�Q�W�H���³�V�X�R�O�R���H���V�R�W�W�R�V�X�R�O�R�´���O�H���S�U�H�Y�L�V�L�R�Q�L���F�R�P�S�O�H�V�V�L�Y�H���G�H�O�O�D��

strumentazione urbanistica comunale determinano un sensibile miglioramento, sebbene non 

sufficiente al riequilibrio completo degli effetti sulla componente. Si evidenzia, tuttavia, che la Variante 

�L�Q�� �F�R�U�V�R�� �G�H�O�� �3�6�&�� ���G�L�� �L�P�P�L�Q�H�Q�W�H�� �D�G�R�]�L�R�Q�H���� �D�V�V�X�P�H�� �W�U�D�� �J�O�L�� �R�E�L�H�W�W�L�Y�L�� �I�R�Q�G�D�P�H�Q�W�D�O�L�� �³accentuare 

�O�¶�R�U�L�H�Q�W�D�P�H�Q�W�R���G�H�O���3�6�&���D�O���F�R�Q�W�H�Q�L�P�H�Q�W�R���G�H�O���F�R�Q�V�X�P�R���G�L���V�X�R�O�R�����U�L�F�R�Q�V�L�G�H�U�D�Q�G�R���O�H���S�U�H�Y�L�V�L�R�Q�L���Q�R�Q���D�Q�F�R�U�D��

�D�S�S�U�R�G�D�W�H���D�O�O�¶�D�W�W�X�D�]�L�R�Q�H�´���H���³promuovere ulteriormente la valorizzazione del paesaggio agrario e dello 

spazio rurale periurbano�´�����S�H�U�P�H�W�W�H�Q�G�R���O�¶�X�O�W�H�U�L�R�U�H���P�L�J�O�L�R�U�D�P�H�Q�W�R���G�H�O�O�D���F�R�P�S�R�Q�H�W�H���D�P�E�L�H�Q�W�D�O�H���³�V�X�R�O�R���H��

�V�R�W�W�R�V�X�R�O�R�´���� �R�O�W�U�H�� �F�K�H�� �G�H�O�O�D�� �F�R�P�S�R�Q�H�Q�W�H�� �³�S�D�H�V�D�J�J�L�R���� �H�F�R�V�L�V�W�H�P�L�«�´���� �Ê�� �T�X�L�Q�G�L�� �Q�H�F�H�V�V�D�U�L�R�� �F�K�H��

�Q�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R���G�H�O�O�D���U�Lvisitazione in corso del piano generale (PSC), si prevedano specifiche misure volte 

al riequilibrio degli aspetti problematici riscontrati, prevedendo espressamente politiche/azioni volte al 

miglioramento di tali componenti, con particolare riferimento a misure di riduzione del consumo di 

suolo agricolo. 

 

Nel complesso, quindi, le misure di mitigazione proposte risultano essere �I�X�Q�]�L�R�Q�D�O�L�� �D�O�O�¶�R�E�L�H�W�W�L�Y�R�� �G�H�O��

contenimento degli impatti negativi indotti dalle politiche/azioni di Piano sui singoli obiettivi di 
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sostenibilità considerati e sulle componenti ambientali che caratterizzano il territorio comunale di 

Parma, permettendo la massimizzazione degli effetti positivi delle previsioni di Piano. 

In sintesi, il Piano risulta nel suo complesso ampiamente sostenibile (propensione del Piano alla 

sostenibilità pari a +0,501, su scala compresa tra -1,00 e +1,00), con effetti che permettono il 

miglioramento dello stato degli aspetti della mobilità, del sistema insediativo, dell�D�� �T�X�D�O�L�W�j�� �G�H�O�O�¶aria, 

delle condizioni di rum�R�U�H���D�P�E�L�H�Q�W�D�O�H�����G�H�O���P�R�Q�L�W�R�U�D�J�J�L�R�����G�H�O�O�¶�L�Q�G�X�V�W�U�L�D���H���G�H�O���W�X�U�L�V�P�R. 

�9�H�U�L�I�L�F�D�Q�G�R�����L�Q�I�L�Q�H�����O�H���S�U�H�Y�L�V�L�R�Q�L���G�H�O���3�8�0�6���Q�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R���G�H�L���F�R�P�S�O�H�V�V�L�Y�L���H�I�I�H�W�W�L���L�Q�G�R�W�W�L���G�D�O�O�H���S�U�H�Y�L�V�L�R�Q�L���G�H�O��

Piano Strutturale Comunale (PSC) vigente del Comune di Parma, si evidenzia come il PUMS stesso 

induca un determinante miglioramento dello stato delle componenti �³�P�R�E�L�O�L�W�j�´���H���³�D�U�L�D�´�����V�L�D���L�Q���W�H�U�P�L�Q�L���G�L��

�S�X�Q�W�H�J�J�L�R���G�L���H�I�I�H�W�W�R�����V�L�D���L�Q���W�H�U�P�L�Q�L���G�L���S�U�R�S�H�Q�V�L�R�Q�H���D�O�O�D���V�R�V�W�H�Q�L�E�L�O�L�W�j�������R�O�W�U�H���F�K�H���G�H�O�O�H���F�R�P�S�R�Q�H�Q�W�L���³�P�R�G�H�O�O�L��

insediativi�«�´���� �³�U�X�P�R�U�H�´�� �H�� �³�V�D�O�X�W�H�� �S�X�E�E�O�L�F�D���� �P�R�Q�L�W�R�U�D�J�J�L�R�� �H�� �S�U�H�Y�H�Q�]�L�R�Q�H�´�� ���L�Q�� �S�D�U�W�L�F�R�O�D�U�H�� �L�Q�� �W�Hrmini di 

punteggio di effetto). 

La sintesi delle valutazioni è riportata in Allegato 6.A del Rapporto Ambientale di V.A.S.. 

 

Infine, il Piano Aria Integrato Regionale (PAIR) prevede che la valutazione ambientale strategica dei 

piani e programmi, generali e di settore operanti nella Regione Emilia-Romagna di cui al Titolo II, della 

Parte seconda del D.Lgs. n.152/2006 non può concludersi con esito positivo se le misure contenute in 

tali piani o pr�R�J�U�D�P�P�L�� �G�H�W�H�U�P�L�Q�L�Q�R�� �X�Q�� �S�H�J�J�L�R�U�D�P�H�Q�W�R�� �G�H�O�O�D�� �T�X�D�O�L�W�j�� �G�H�O�O�¶�D�U�L�D ���D�O�O�¶�D�U�W������ �F�R�P�P�D�� ���� �H��

�D�O�O�¶�D�U�W�������� �F�R�P�P�D�� ���� �G�H�O�O�H�� �1�R�U�P�H������ �$�� �W�D�O�� �S�U�R�S�R�V�L�W�R���� �V�L�� �H�Y�L�G�H�Q�]�L�D�� �F�K�H�� �V�X�O�O�D�� �E�D�V�H�� �G�H�O�O�H�� �V�L�P�X�O�D�]�L�R�Q�L��

�P�R�G�H�O�O�L�V�W�L�F�K�H�� �F�R�Q�G�R�W�W�H�� �Q�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R�� �G�H�O�� �3�8�0�6�� �q�� �V�W�D�W�R�� �S�R�V�V�L�E�L�O�H�� �T�X�D�Q�W�L�I�L�F�D�U�H�� �O�H��emissioni di Polveri e 

NOx nello stato di fatto e nello Scenario di Piano. �/�¶�D�S�S�O�L�F�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�H�� �P�L�V�X�U�H�� �S�U�H�Y�L�V�W�H�� �G�D�O�� �S�U�H�V�H�Q�W�H��

PUMS (Scenario di Piano - SP2) determina, rispetto allo Stato di fatto, una riduzione delle emissioni di 

Polveri totali (e quindi di PM10) del 37% e di NOx del 44%. �&�R�Q�V�L�G�H�U�D�Q�G�R�� �F�K�H�� �O�D�� �T�X�D�O�L�W�j�� �G�H�O�O�¶�D�U�L�D�� �L�Q��

termini di concentrazione degli inquinanti in atmosfera dipende in modo diretto dalle quantità di 

inquinanti emesse in atmosfera, almeno per quanto riguarda il contributo della componente primaria 

�G�H�O�O�¶�L�Q�T�X�L�Q�D�Q�W�H�����q���U�D�J�L�R�Q�H�Y�R�O�H���D�I�I�H�U�P�D�U�H���F�K�H���V�H���L���T�X�D�Q�W�L�W�D�W�L�Y�L���D�Q�Q�X�L���G�L���L�Q�T�X�L�Q�D�Q�W�L���H�P�H�V�V�L���Q�H�O�O�R���6�F�H�Q�D�U�L�R��

�G�L�� �3�L�D�Q�R���V�R�Q�R���L�Q�I�H�U�L�R�U�L���D�L���T�X�D�Q�W�L�W�D�W�L�Y�L���D�Q�Q�X�L�� �G�L���L�Q�T�X�L�Q�D�Q�W�L���H�P�H�V�V�L���Q�H�O�O�R���V�W�D�W�R�� �G�L���I�D�W�W�R���� �O�D���T�X�D�O�L�W�j�� �G�H�O�O�¶�D�U�L�D��

non potrà che migliorare o quantomeno rimanere invariata (ovviamente in riferimento al contributo 

connesso alla mobilità). Il requisito espresso dal PAIR 2020 è quindi soddisfatto. 
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Figura 4.2.1 �± Propensione alla sostenibilità delle politiche/azioni di Piano con e senza attuazione delle azioni di 
mitigazione e compensazione proposte. 
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5. FASE 5: MONITORAGGIO 

L�¶�X�O�W�L�P�D�� �I�Dse del procedimento valutativo deve essere necessariamente volta alla definizione di 

indicatori, necessari al fine di predisporre un sistema di monitoraggio nel tempo degli effetti del Piano, 

con riferimento agli obiettivi ivi definiti ed ai risultati prestazionali attesi. A ciò si aggiunga la necessità 

�G�L�� �L�Q�G�L�Y�L�G�X�D�U�H�� �V�W�U�X�P�H�Q�W�L�� �G�L�� �Y�D�O�X�W�D�]�L�R�Q�H�� �D�G�D�W�W�L�� �D�G�� �H�Y�L�G�H�Q�]�L�D�U�H�� �O�¶�H�Y�H�Q�W�X�D�O�H���L�Q�V�R�U�J�H�Q�]�D�� �G�L��elementi di 

contrasto non previsti e che non permettono il perseguimento degli obiettivi prefissati, identificando la 

necessità di opportune azioni correttive. 

Il monitoraggio sarà, pertanto, effettuato tramite la misurazione, con modalità e tempistica definite, di 

una serie di parametri (indicatori) opportunamente definiti che permetteranno di cogliere le alterazioni 

�F�K�H�� �S�R�W�U�j�� �V�X�E�L�U�H�� �O�R�� �V�W�D�W�R�� �G�H�O�O�¶�D�P�E�L�H�Q�W�H�� �L�Q�� �F�R�Q�V�H�J�X�H�Q�]�D�� �G�H�O�O�¶�D�W�W�X�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�H�� �D�]�L�R�Q�L�� �G�L�� �3�L�D�Q�R����

evidenziando eventuali condizioni di criticità non previste (Tabella 5.1.1). 

Tale controllo è fondamentale per la corretta attuazione del Piano, in quanto permetterà, in presenza 

di effetti negativi non previsti, di intervenire tempestivamente con specifiche misure correttive. A tal 

fine è prevista la �S�U�H�G�L�V�S�R�V�L�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �X�Q�� �5�H�S�R�U�W�� �S�H�U�L�R�G�L�F�R�� �G�H�O�O�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j�� �G�L�� �P�R�Q�L�W�R�U�D�J�J�L�R�� �F�R�Q�G�R�W�W�D�� �V�X�O�O�D��

base degli indicatori definiti, da predisporre con cadenza biennale, e da diffondere e rendere pubblico. 

Il Report avrà lo scopo di popolare il set di indicatori previsto e di restituirlo in forma sintetica, fornendo 

periodicamente una valutazione complessiva degli effetti generati dalle previsioni del Piano sul 

territorio comunale, con la finalità di evidenziare il grado di perseguimento degli obiettivi prefissati e 

�O�¶�L�Q�V�R�Ugenza di eventuali fenomeni non previsti. Infine, �S�U�R�S�U�L�R���L�Q���U�H�O�D�]�L�R�Q�H���D�O�O�¶�H�Y�H�Q�W�X�D�O�L�W�j di risultanze 

�Q�H�J�D�W�L�Y�H���G�H�U�L�Y�D�Q�W�L���G�D�O�O�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j���G�L���P�R�Q�L�W�R�U�D�J�J�L�R�����R���F�R�P�X�Q�T�X�H���Q�R�Q���L�Q���O�L�Q�H�D���F�R�Q���T�X�D�Q�W�R���S�U�H�Y�H�Q�W�L�Y�D�W�R�����V�R�Q�R��

definiti gli strumenti e le modalità per approfondire e riorientare le scelte di Piano. 

 

Tabella 5.1.1 �± Piano di monitoraggio. 

Tematica Indicatore 

Ambiente Concentrazione di NO2  

Concentrazione di PM10  

Concentrazione di PM2,5 

�*�L�R�U�Q�L���D�Q�Q�X�L���F�R�Q���F�D�W�W�L�Y�D���T�X�D�O�L�W�j���G�H�O�O�¶�D�U�H�D 

Emissioni di inquinanti da traffico (polveri, NOX, VOC, CO) 

Emissioni di gas climalteranti da traffico (CO2) 

Interventi di risanamento acustico realizzati 

Residenti esposti a livelli elevati di rumore  

Veicoli elettrici circolanti 

Piantumazioni 
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Tematica Indicatore 

Socialità e incidentalità Coinvolgimento - n. di incontri (per tipologia) 

Coinvolgimento - n. di stakeholderds e cittadini 

Abitanti in un raggio di 300/500 m dalle fermate del TPL 

Fermate bus accessibili dai disabili 

Incidenti, feriti e morti/anno 

Localizzazione di incidenti, feriti e morti 

Domanda di mobilità Spostamenti 

Ripartizione modale 

Tasso di motorizzazione 

Mobilità veicolare - Percorrenze 

Mobilità veicolare - Tempo 

Velocità media veicoli privati 

Stima degli spostamenti veicolari fascia di punta 7.30-9.00 

�6�W�L�P�D���G�H�J�O�L���V�S�R�V�W�D�P�H�Q�W�L���Y�H�L�F�R�O�D�U�L���Q�H�O�O�¶�R�U�D���G�L���P�R�U�E�L�G�D 

Veicoli/giorno 

�7�U�D�I�I�L�F�R���S�H�V�D�Q�W�H���Q�H�O�O�¶�D�U�H�D���X�U�E�D�Q�D 

Offerta di trasporto Rete stradale 

ZTL 

Aree pedonali 

Zone 30 

Postazioni di ricarica veicoli elettrici 

Posti parcheggio totali  

TPL e ciclabilità TPL rete 

TPL filovia 

TPL offerta 

TPL passeggeri 

Ciclabilità �± lunghezza itinerari 

Ciclabilità �± n. di utenti 

Bike sharing �± n. di biciclette 

Bike sharing �± stalli di parcheggio 

Bike sharing �± n. di utilizzatori 

Strutture per la ciclabilità 
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